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ORGANO DEL FARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

CHI HA VINTO LE BATTAGLI E PER L'ITALI A 

«  part igian i misero in crescente per icolo le 
forz e tedesche e si rese necessaria una severa 
az ione poiché essi minacciavano di produrr e un 
incredibil e caos... a carta del la s i tuazione chia-
ramente mostrava un terrificant e aumento dell 'atti -
vit à part igiana». a deposiz ione di . 
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 contadini continuano ad esse-
re inquieti . o ragione di es-
serlo. 

 Governo ha sì incluso nel suo 
programma alcune delle richieste 
rhe i contadini hanno avanzato 
per  tramit e della loro grande or-
ganizzazione unitaria , la Confc-
dortrrra . o però sul tappe-
to alcune grosse questioni che nes-
suna eco o debolissima eco han-
no trovato nelle dichiarazioni di 

e Gnsprri . 
T  problema più grave — e che 

i contadini giustamente avevano 
posto e continuano a porr e alla 
testa delle loro rivendicazioni — 
sta nella difesa della libert à -
l' ; campagne, minacciata dalla ri -
nascente e progrediente insolenza 
dei grandi proprietari , coalizzati 
o meno nelln Confida. a 
<~he va dalla rappresaglia econo-
mica, esercitata attraverso lo 
sfratto, alla fucilala sparata die-
tr o una siepe contro il dirigente 
«Jt lega. 

 contadini avrebbero voluto 
wntir e uno parola chiara e de-
rid a in merito alla catena di pro-
Tocazioni e di delitti , che da -
dena n Corlcone i baroni della 
terr a vanno organizzando contro 
tfli loro e contro le loro organiz-
zazioni. Avrebbero voluto sentire 
stigmatizzare le indebite ingeren-
ze delle forze di polizia nelle ver-
tenze di natura sindacale e la con-
nivenza di una parte della buro-
crazia e della magistratura con gli 
elementi peggiori della reazione 
ngraria . 

o invece ascoltato delle di-
chiarazioni ancora piuttosto gene-
riche sul programma, rhe il nuo-
TO Governo intenderebbe rcaliz-
yrtr e nelle campagne. , 

 Governo si propone di proro-
gare per  un altr o nnno la dura-
ta degli attuali contratt i agrari . 
Noi dubitiamo che un nnno sia 
sufficiente per  poter  operare quel-
la radicale revisione di tutt i i pat-
ti che e. elemento essenziale al 
rinnovamento della nostra . agri-
mi tnra. Fittavoli , cotoni e mezza-

i hanno quindi ragione di non 
mentirsi ancora sicuri e di recla-
mare li blocco delle disdette per 
ìin maggior  numero di anni e lo 
annullamento immediato degli 
«fratt i in corso. 

E"  niente e stato detto sulla que-
fctione che più tiene agitati i brac-
cianti e i salariati: gli assegni fa-
miliari . Non si era dichiarato che 
questa richiesta era tr a le più ra-
gionevoli? Si teme forse lo scio-
pero fiscale minacciato dagli*  agra-
ri ? Ci si provino, questi signori. 
Para un'ottim a occasione per  chie-
dere al fisco che proceda d'ur -
genza agli espropri e dia così l'av-
vio alla riform a agraria. 

C7<S poi la disoccupazione nelle 
campagne. Che cosa ci sì propone 
Ai fare per  combatterla? e bo-
nifiche. ha detto e Gasperi. Ot-
tim a cosa se ciò significasse ob-
bligo per  i grandi*  proprietar i di 
migliorare , a loro spese, \ loro 
fondi. a tutt o lascia pensare che 
si vnol continuare invece, come 

. ad addossare quasi per  in-
irr o allo Stato le ingentissime spe-
se della bonifica. a delle 
gratuit e elargizioni ni magnati 
delle bonifiche deve finire. 

C'è un modo decisivo per  com-
battere la disoccupazione in agri-
coltura: si imponga n tutt i i gran-
di proprietar i l'obbligo, entro un 
brevissimo tempo, di detcrminati 
miglioramenti , pena l'integral e ap-
plicazione del decreto sulle terr e 
mnlcoltìvatr . Certo, affinchè ciò 
abbia effetto, bisogna far  rigoro-
samente applicare questa legge e 
non, rome si è fatto finora, for-
nir e pretesti, con inopportun i te-
legrammi ministeriali , perchè n 
regge sia evasa. 

Co*ì per  la mezzadria. Si an-
nuncia prossima la conversione 
in legge del lodo, ma al tempo 
stesso si dice che la sua appli-
rnrion e verrà affidata a commis-
sioni che giudicheranno caso per 
n«n. Questo annuncio non è fat-
to certo per  tranquillizzar e l'ani -
mo dei mezzadri, esasperati da 
estenuanti mesi di attesa.  mez-
zadri vogliono farl a finit a con i 
vrrch i conti.  conti vecchi biso-
gna chinderli . se si vuole vera-
monte aprir e la strada ai nuovi e 
più civil i patti che dovranno so-
stituir e gli odiosi capitolati fascisti. 
. F come potrebbero sentirsi tran-
quill i i fittavoli  quando sentono 
che si vorrebbe nuovamente pro-
 porr e la sanatoria degli aumenti 
operati illegalmente nel biennio 
*4">-4*i ? Perchè non far  propri a la 
proposta della Fcdertcrra. ragione-
vole e precisa, cioè prendere co-
me base i canoni dell'ultim o an-
no « normale >. il 193S-">9. e fissare, 
por i fitti  in danaro, un aumento 
massimo di 4- volte per  il *4"5-43 
r di 10 volte per  il *4»-4T e, per 
i fifti  in natura, una riduzione del 
"oe;9 estesa a tutt i i prodott i e 
non come ora accade solo ai co-
rrali ? 

Queste le giuste rivendicazioni 
«"he saranno abitate in tutt a -
lia nelle manifestazioni di dome-
nica: giornata del contadino. 

Al Governo saper  intendere ap-
pieno la ragionevolezza delle ri -
chieste dei contadini. Ai lavorato-
ri tutt i affiancare i contadini nel-
la '«.ita che c."i conducono contro 
rl i agrari reazionari, per  la loro 
librrtà , per  la libert a di tutti . 
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pace nell e campagn e e pane al popol o 

 e Amendola riaffermano i titoli di gloria dclVantifascismo italiano met-
tendo alla (fogna Vu.q.  - 7 lavori-dell'Assemblea prorogati al 24 giugno 

Contr o gli , rivolt i nella pre-
cedente seduta ai partigian i e ai 
fuoriuscit i antifascisti, dal qualun-
quista  ha reagito ieri alla 
Costituente ccn il massimo vigore, il 
Grupp o Parlamentare comunista. 

All'inizi o della seduta sono presenti 
ancora pochi deputati e l'atmosfera 
6 ancora fredda. a quando il com-
pagno Sereni si leva dal banco del 
governo, por  chiedere la parola sul 
processo verbale, si ha la sensazione 
che una battaglia sia imminente. Se-
reni infatt i esordisce seccamente: 
« Sono lieto che un'interrogazione del 
signor  Patrissi nel corso della se-
duta di ieri mi dia l'occasione di 
inchiodare alla gogna nella sede ap-
propriat a quanti credessero di pò. 
ter  portar e n questa Aul a le spaz-
zature del fogli fascisti che tornano 
a pullular e nel nostro Paese ». Sereni 
ricord a come Patrissi, nella seduta 
precedente, lo abbia apostrofato con 
gli epiteti di « traditor e e assassino >. 
l compagno Sereni ricord a breve-

mente il propri o passato di combat-
tente antifascista, passato che può 
riassumersi i n due sole cifre : 39 anni 
di età. 43 anni di condanna al car-
cere. a lott a da lui condotta contro 
l fascismo, i l suo passato di com-

battente gli danno 11 diritt o di par-
lar e in nome degli antifascisti e di 
rivendicar e a lor o i l merit o di aver 
fatt o i l possibile per  salvare la Pa-
tri a condotta alla rovin a dalle in-
sensate guerre fasciste. n nome del 
suol titol i di antifascista egli attacca 
i l fascista Patrissi ricordand o come 
egli si sia fatt o portavoce di men-
zogne della stampa fascista, per  cer-
care di colpir e l 'ant i fascsmo italian o 
e calunniare 1 suoi rappresentanti 
nell'Assemblea. 

 Amendola 
a sinistra applaude lungamente, 

mentre  chiede con voce ncn 
molto sicura la parola. l capo dei 
fascisti dell'Uomo Qualunque trova 
modo di insultar e nuox'amente i mi -
litant i comunisti asserendo che pt r 
essi la Patri a 6 un'espressione vuo-
ta di senso.  deputati comunisti sor-
gono n piedi e protestano v ivace-
mente. Si domanda a Patrissi dove 
fosse quando i dirigent i e i militant i 
comunisti combattevano sul monti 
per la libert a della Patri a dal tede-
sco invasore. Terracin i riesce a ri -
stabilir e la c*lm a 

Nel tumult o generale si leva a par-
lar e i l compagno Giorgio Amendola, 
che con voce ferma ricord a a Pa-
trissi come già una volta gli fu -
pedito, i n seguito ad una sua frase 
fascista, di rimetter  piede nell'aula 
di . 

 con voce ostinata e 
stizzose.: i hanno eletto e ci ri -
mango ». 

Amendola prosegue ricordand o co-
me si cerchi oggi da part e dei com-
plic i del fascismo di riaprir e i l pro-
cesso all'antifascismo e aila guerra 
partigiana, e a noi quesfo non lo 
permetteremo; dinanzi al le rovin e 
della Patri a c'è un solo imputate: 11 
fascismo e i suol complici, e tr a que-
sti ci siete voi, signor  Patrissi *. 

e conclude rapidamente ri -
levando come sia vanto e glori a del 
Partit o Comunista e di tutt i gli an-
tifascisti l'essersi opposti al le guerre 
antinazionali e ingiuste provocate 
dal fascismo. « o e la 
lott a da esso sostenuta — conclude 
Amendola — è il patrimoni o più 
grande che noi oggi possediamo. E 
non potremo permettere che in que-
sta Costituente democratica e repub-
blicana esso venga insultato >. 

o Amendola parl a brevemente 
i l saragatliano on.  che si as-
socia, con commosse parole, a quan-
to detto dal precedente oratore. 

l Presidente dichiar a approvato 11 
verbale e! dopo lo svolgimento di 
due interrogazioni, mette in discus-
sione l i progetto di legge costituzio-
nale con il quale si proroga al 24 
giugno la durat a della Costituente. 

l progetto v iene approvato ccn 
333 csi > e 20 e n o» 

 discorso di Boat 
All e 13 viene ripresa la discussio-

ne sul programma governativo e. do-
po un breve e incolore discorso del 
qualunquista Selvaggi, prende la pa-
rol a il compagno  Bosi. segreta-
ri o generale della Confedcrterra. 

l compagno Bosl inizia il suo di -

scorso rilevando pome nelle dichia-
razioni del Governo manchi un pro-
gramma preciso per  il settcre della 
agricoltur a che rappresenta la metà 
circa della ricchezza nazionale. 

Sviluppare la produzione 
o come  danni subiti d i l -

l'agricoltur a italian a 6Ìano  altrettan -
to gravi di quelli subiti dall' indu -
stri a — e lo conferma la diminu -
zione della produzione pari a circa 
i l 30V» in rapport o a quella del '39 
— l'orator e constata come l'attivit à 
agricola è spesso intralciat a da mi-
sure inopportune. «C'è sopratutto una 
cattiva util izzazione del nostri mez-
zi di produzione della nostra mano 
d'opera — allenila il compagno Bcsi. 
— Tutt i gli sforzi del governo do-
vrebbero essere indirizzat i nel senso 
di sviluppare la produzione di quei 
prodott i agricoli che costituiscono la 
materia prim a di una sana industri a 
nazionale. a ripresa dell'agricoltur a 
è condizione della ripresa dell ' indu -
stri a e bisogna porr e le basi per  la 
soluzione del problemi di oggi te-
nendo presente quello che si dovrà 
far e domani quando dovremo affron -
tar e la concorrenza internazionale ». 

Nel bilancio del o della 
Agricoltura , prosegue l'oratore , non 
vi è traccia della volontà di compie-
r e un serio sforzo per  11 mi^iioia -
mento agricolo a meridiona-
le. Problemi di grande interesse sono 
stati posti in alcuni convegni e da 
più part i è stato messo in riliev o 
come la bonifica a meridio-
nale non sia solo da risolvere come 
un problema tecnico ma debba di-
ventare il frutt o del lavoro cosciente 
e interessato dei contadini. All o sta-
to attuale, però, le deficienze di mez-
zi sono gravissime, e a nostra in -
dustri a deve essere attrezzata p^r 
produrr e trattor i e macchine agri-
cole, anche se gli industrial i prefe-
riscono produrr e automobili di lusso. 
Ecco un esempio — afferma Bosi — 
di che cosa intendiamo noi per  in-
tervento dello Stato ». 

a verit à è. continua l'cratore . che 
nel settore dell'agricoltur a non si e 
fatt o null a per  eliminar e le barda-
tur e fasciste e corporativistiche. Esi-
ste una situazione di eccessivi con-
troll i da una part e e di mancan-

za di controll i dall'altra . n realtà dita. Questo abbasserebbe il prcz/o 
nessuna organizzazione e controllat a 
dai produttor i agricoli . e cita 
a questo punto quanto è avvenuto 
nel Consorzio Canapa dovo gli indu-
strial i sono riuscit i ad imporr e il lor o 
prezzo ai produttor i rimanendo li -
beri di vendere il prodott o finit o a 
prezzi di speculazione. o stesso è 
accaduto per  le barbabietole da zuc-
chero. a politic a degli ammassi, pro-
segue l'oratcre , che è giustificata 
dalla necessità di fornir e i viver i ne-
cessari ai lavorator i della citt à t i 
trov a consenzienti, ma ci domandia-
mo perchò l'ammasso deve essere 
attuato solo nei confronti dei pro-
dott i agricoli e non di quelli in-
dustrial i 

Bisogna pensare alle forze attiv e 
del lavoro, dice a questo punto , 
senza di elle ocni provvedimento di 
carattere tecnico è vano. o sforzo 
dei lavorator i drll a campagna, ove 
pli scioperi fino n questo momento si 
contano sulla punta delle dita, non 
è sostenuto in alcun modo. a pro-
roga dei contratt i è stata promessa 
solo ora. quando si e visto che la 
tensione nelle campagne è giunta al 
colmo e che si profil a la tragedia 

Tr a qualche giorno infatt i dovrebbe 
a\ venire e dei nuovi co-
loni al posto desìi mitr i l i . Si sta ro-
vinando una categoria agricola che ha 
magij.'or l lucril i di front e al paese: 
1 fittavoli . n rc.ilt à le decine di mi -
gliaia di disdette che oggi si danno 
ai contadini non sono altr o che atti 
di rappresaglia oppure un ricatt o per 
costringere l fittavoli  ad l'eccitare lo 
aumento dei fitti . a rovin a del ceto 
dei fittavoli  segnerebbe l-i rovina del-
l'agricoltura . 

l compagno Bosi cosi prosegue ri -
volgendosi a! settore d"mocrl^tiann : 
« Parlate di voler  estendere ed inco-
raqg:;«re la p:ccola pioprietà: ma a 
questo non si g'.unperà certamente 
nella situazione attuale, it i cui nessun 
proprietari o vende la sua terr a dal 
momento che ! reddit o fondiari o è 
aumentato dal 24 all'80 r'c a carico dt 
chi lavora. a legge Segni sign'fica 
solo un recalo agli agrari di qualche 
miliardo . Se si vuole formar e la p'c-
cola propriet à non v'e altr o mezro che 
quello di ridurr e i fitti,  cioè la ren-
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della terr a e permetterebbe ai conta 
dill i di acquistarla. 

Si parl a tanto di ceti medi, eppure 
Si son fatt e resistenze alla conver-
sione n legge del lodo sulla mezza-
dria . Quando Ci si persuaderà a fai e 
del contratt o di mezzadria un ve io 
contratt o di società, per  cui ad 
ognuna delle due pai ti ti a garantit o 
un giusto corrispettiv o di quanto 
ogi.una di esse porta nella produ-
zione? 

« Noi abbiamo in a — conclude 
il compagno Bosi — centinaia di mi -
gliala di braccianti disoccupati. -
ce di spendere milion i a vanvera, o 
costringendo la organizzazione a ri -
correr e solo all' imponibil e di mano 
d'opera bisognerebbe rendere obbli 
gatorl 1 lavori di bonifica fond'ari a 
per i proprietar i a meridio-
nale. n tal modo ritorner à la pace 
e la tranquillit à nelle campagne *. 

e sinistre applaudono a lungo. 
i deputati si consiatulano col 

compagno Bosi. 
All e 19.30 la seduta viene tolta. 
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1 vecciiBO p. n .1. 
<J ' camerali„, aprano gli ocelli : non è la  di una gio-
vane aquila, quella clic vedono. t;:n la coda del mostro fascista 

V
Ho incontrato a  un vec-

chio squadrista c/ic conosco da 
molti anni.  uno dei pochi fasci-
sti che sia rimasto per lungo tem-
po in carcere.  arrestato dagli 
Alleati,  su-
bito dopo lo sbarco.  passato per 

 Coc-
li;  nolo da alcuni mesi è stato ri-
messo in libertà. 

« l g ioco non attacca » 
E' un t ipic o esponente del lo 

squadr ismo piccolo borghese: mez-
zo romantico e mezzo opportuni-
sta, confusionario ed anarcoide. 
Ha sempre creduto in buona fedi. 
alla r ivo luz ion e in cammino. Nel 
'10 comandò una squadra d 'az ione: 
ha scontato orti le bastonature, le 
violenze, le spedizioni puni t ive . 
l 'oli o di r ic in o che d iede in quegli 
anni. Verso i comunisti ìia sempre 
nutrito un sentimento mis to di odio 
e di ammirazione. 

 carcere non gli è servito per 
raggiungere una chiarezza ideolo-
gica; è tuttora, incoscientemente, 

iHttiifiadi  certa dcmag< <; r . . ' u o t -
tarda del fascismo, ma <  . it o 
però che il  part i t o si se; < "  hit, 
tradì e traviò le sue con : e s t-
razioni p iorant l i ; ha cu, . < che 
grossi agrari e grandi industr ial i 
si serv i rono del part i t o per  la di-
fesa dei propri interessi contro 
tuff a la nazione. 

—  carcere ho incontrato solo 
poveri crist i — dice —  port a 
del camerone non si è mai aperta 
per far passare uno di quei stpno-
r i che nel '19 mandavano t soldi 
per  la sode o per le armi. Al tri-
bunale hanno dichiarato che non 
mi conoscevano. Nessuno tia aiuta-
to me o la mia famiglia. 

— Sol tanto OTn cnc l f | tempesta 
e passata — continua — (ornano o 
salutarmi, mi fanno promesse 
mandano a dire di - (cuor  duro ». 

 questa volta il  gioco non af-
fo era. 

// 'tu o amico squadrista non e di 
quelli che credono in uri fascismo 
nuovo, vero, onesto. .4r7crrna però 
che ci sono molf i fascisti onesti i 
quali , per « trtgritmt à  o rncoscteii-
ra , o perche si ritengono protetti 

a su "  Foro di „ 
in un'intervist a col generale Zingales 

Finora il . Ai. non ha accertato i presupposti di un reato - Tutta-
via 3 partigiani sono stati arrestati  Le fantasie della stampa gial/u 

à di o ha pubbl icato i /c rmar to i t i cl ic lei mi cita sara»no dell'intervista che tt gcn. Z.ngalcs 
l a seguen te interv ist a con il gene- vagliate in sede di responso de fini-  '' a voluto concedere ut un iu>Ar 
ra l e e Z ingales, incar icato di tivo. redattore sulVi>Uuttoria Uic egli uà 
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Traffic o aere o 
Roma - Cair o -

sospett o 
Lisbon a 

Un'interrogazione di Nobile sul disastro di lerracina 

Qual ' è i l re t roscena del d isastro 
aereo di Terrac ina? Si p uò ormai 
porr à questa domanda, dopo che 
i l gen. Nob i l e ha so l levato la que-
s t ione al la Cost i tuente con la sua 
interrogazione. l m in is t r o Gaspa-
rott o ha r isposto d ich iarand o che 
l ' inchiesta sul la sc iagura non è s ta-
ta portat a a te rm in e e che in que-
sto per iodo 6 necessar io sopper i r? 
con apparecchi  mi l i tar i a l l e defi-
c ienze de l la l i nee c iv i l i . 

Ne l l a sua repl ica i l gcn. Nc^ i l e 
ha fat t o a lcune impor tant i cons ide-
razioni che get tano una luce par -
t ico lar e sul v i a r i o , conclusosi t ra -
g icamente, del S. . 95. 

o * s t rano che — in 
mancanza d'una l inea aerea -
Egitt o — l 'Aeronaut ic a mi l i ta r e ab-
t i a m e s so a d ispos iz ione per  un 
serv iz io pr iva t o di t raspor l o un ae-
roplan o c he norma lmen te faceva 
serv iz io per o stesso . 

a parte, assai f requenti sono 
l v iaggi aerei o e -

. e sp j sso. come nel caso 
i n quest ione, non giustif icat i da a l-
cuna necess i tà di Stato. E poi, pe r-
c hè a bord o si t rovava tr a gli altr i 
i l t en. col. i d 'Accadia noto-
r iament e at t iv o esponente del l? o r -

ganizzazioni monarch iche napo le-
tane? 

A lcun i g iornal i hanno asser i to 
che quest 'u l t im o era p resen te » 
bord o come nav igatore. Ciò invece 
è esc luso. P i lo tava l 'apparecchio t i 
ten. V i l lan i , va lo ros iss imo pi lo t a di 
s icuro af f idamento. Altr i hanno de t-
ta che i l col. e a si 
recasse al Cair o per  concordare la 
creaz ione d'u n co i l egamento ae reo 
i ta lo-eg iz iano; a l t r i , per  vende re 
apparecchi. Cosa c'è dj  ve ro in 
tut t o questo? 

a tempo c i rco lano voci sul v iag-
gi d'aerei mi l i tar i al Ca i r o e a -
sbona. n mer i t o a l l 'u l t im o d is?ra-
zint o vo lo, si asser jva a o 
che il S. . 95 si recasse in Eg i t -
t o per  un serv iz io gradi t o a l l ' ex - r e 
Vi t tor i o Emanue le. ' 

E ancora: NTcl p recedente v iagg io 
al Cairo , l 'apparecchio t rasport ò i l 
col. Sant in i, capo dcj  Se rv i z io -
formnzions del l '  Aeronaut i ca; q u e-
sti av rebbe dovu to par tec ipare a n-
che al vo lo del la catastofe. se m o-
tiv i di sa lu te non gl i e l o avessero 
impedi to. .Sarebbe in teressante co-
noscere i mot iv i di questa in tensa 
att iv i t à del Serv i z io i 
fuor i , ora che la guerra è 
finita. 

Kapple r accus a Kesselrin g 
 nostro inviato) 
. 2. — r e -

se l r ing oggi si sono dati bat tagl ia. 
l boia di a ed il fe ldmare-

sc ia l lo sono d iventati da compl ici 
a nemic i. r  nel corso de l la 
seduta odierna ha dichiarat o di 
aver  sparato persona lmente su l le 
v i t t im e del le Fosse Ardca i inc . Si 
t rov a quind i anche egli v i c in o al la 
mor t e perchè presto sarà sot toposto 
a g iud iz i o anch'esso. Eppur e ha i n -
gaggiato col suo vecch io maresc ia l-
l o una battagl ia senza esc lus ione 
di colpi.  due cr iminal i sperano di 
salvarsi uno a sprse del l 'a l t ro . 

i g non aveva degnato 
di un so lo sguardo il g iovane co-
lonne l lo nazista. Oggi invece l o ha 
fissato cont inuamente, i n tensamen-
te. a battagl ia era incominc iata 
ed i l feld maresc ia l lo, sa che è 
buona regola non perdere mai di 
\ i s t a l 'avversar io. r  in tant o 
raccontava con una certa f reddezza 
tutt i i p iù orrend i part icolar i de l-
l 'eccidio de l le Fosse Ardeat ine. C'è 
stato un momento i n cui » 
ha cercato di at t i rar e r  da l-
l a sua parte, ma i l ten ta t iv o è fal -
l i to . E*  fal l i t o quando dopo una fil a 
di domande sul modo c o me erano 
stati massacrati gli uomini de l le 
Ardeat in e il Prosecutor ha det to a 

: » g ha d ich iarat o 
che i l 23 marzo aveva r icevut o una 
telefonata da voi a proposi to di 
rappresagl ie da compiere. E'  vero 
questo? » Pr im a di r ispondere -
p ler  ha guardato g e q u e-
sti gli ha fatt o cenno di r ispondere 
« si «. l co lonnel lo invece ha ri -
sposto - no ». « Non è vero ... ha 
detto con forza. Questa era la sua 

j  d ich iaraz ione di guerra al fc ld j  tasse che ne l le carceri di a po-
marcsc ia l lo. o e s s e ni a l l a fine del m a n o 

l teste d ich iar a poi che l'ord.p.2 !  circa 200 condannati a mor te. 
de l la rappresagl ia ven iva dal l 'al to . ?.fTcrma di non r icordare , ma ri -
da r o da von . 
Forse dal l o s tosso . ESÌO tu 
t rasmesso te le fon icamente: .- Tra -
smesso, si tenga ben presente, at t ra -
verso le l inc e di comun icaz ione de l-
l 'eserci to. Eserc i to Pol iz ia, Essrc i to 
Pol iz ia . -. e d iec ine ci vo l te ,, . . . ,, 
l e paro l e acqu is tavano un r i tm o o s >c ' - r s n "  i n m c r u o a rappresagl ia 
sess ionante, p i ù sp ie ta to de l le stes 

condurr e l ' istruttori a re lat iv a al 
« Tesoro di o : 

—  opportuno precisare — ci 
ha detto i l genera le appena cono-
sc iuto lo tcopo del la nostra vi t a — 
che circa 7 mesi or sono la magi-
stratura ordinaria iniziava l'istrut-
toria sommaria del caso rimandan-
dola successivamente per competen-
za alla magistratura militare. Que-
st'ultima, senza approfondire mo l t o 
tutt i gli elementi emersi nel corso 
della pr im a istruttor i a rimetteva gli 
incar famentt ne l le mani della Cas-
sazione adducendo per bocca del 

 la sua incompetenza dovuta 
sopratutto alla mancanza, fra gli 
atti, di esatti document i.  appunto 
la Cassazione che decise di devol-
vere nuovamente alla magistratura 
militare il  compito di continuare la 
istruttoria al fine di stabilire ciò 
che giuridicamente è chiamato » l'i n 
genere del reato».  altre parole 
sarà mio compito di stabilire se in 
realtà il  tesoro costituiva preda 
bel l ica o m e no e fosse da conside-
rarsi come tale. A questo p l int o in-
comincia il  mio lavoro. 

Come è potut ^  sorgere l a n e c e s-
si tà di un processo p er  l 'or o di 

? ' 
— Non posso sapere le ragioni di 

questa necessità poiché l'istruttoria, 
come le ho detto venne in un pri-
mo tempo proposta dalla magistra-
tura ordinaria per ordine della 

 Generale che .ha sede in 
Afflan o e p er  opera del Tr ibunal e 
di Conio.  certo comunque che 
l 'episodio di o r o cons iderato 
l e i quadro generale dei disordini 
provocati dalla guerra e dalla lotta 
partigiana. 

— Consta, gig. Genera le c he l e 
persone ar resta te s iano dei profi t -
tator i cui par t e de l la p reda bel l ica 
s ia serv i ta per  scopi personal i? 

— Tre sono le persone finora ar-
restate dietro nostro mandato di 
cattura:  Terzi di anni 28 na-
to a  di anni 
48 nato a Varese, Carlo
ài 24 enni nato a  Confermo 
che il  mandato di cattura che lei 
ha visto presso i familiari  del Terzi, 
del  e del  è stato 
spiccato per appropriazione in ter-
ritorio di Como di somme e valori 
imprecisati costituenti preda belli 
ca appartenenti alla colonna tedesca 
fermata nei pressi di Pon te de! 

 questo è quanto mi resta 
naturalmente da precisare e per la 
qital cosa sono in corso

— Non pensa che l e d ich iaraz io-
ni di i , V icccomandante 
del . s iano la prova c he a n e s-
suno dei responsabi li del . e 
g iunt a not iz ia di i r regolar i t à c o m-
messe da formazioni particrianc ? 

— A"on e sfafo finora mij compi-

— A quale t i tol o possono essere P c r  )101 r i l „ a ì t c f(.rma la preludi 
persegui tati i part igian i arrestat i? 

— Se n o» esistcn j  responsabi l i tà 
dovrebbero essere scarcerati oppu-
re posti in l ibert à proufisoric i i' i 
attesa di un giudizio definitivo 
quando si ù iu i c r à l'istruttoria  for-
mate dietro richiesta del

— Un'al t r a domanda, s ig. Genera-
le: non l e pare strano che finora 
so lo la s tampa di dest ra s ia stata 
l a so la pun tua lmente e p rec i samen-
t e in format a di tut t e l e v icende? 

—  stampa ha condotto inchie-
ste particolari norSto quanto esatte 
o esagerate.  fatti riferiti  dai gior-
nali sono frutto di informazioni che 
non hanno nulla a che vedere con 
le autorità inqui rent i che da solo U 
giorni hanno iniziato, attraverso 
notevoli difficoltà, l'istruttoria  som-
maria limitatamente alle ricerche 
della materia di compos iz ione di 
ciò che chiamano il  tesoro di

Non vogliamo entrar? n«t inerito 

zialc clic prima di ordinar e urina, 
e porrar e «rui:t t l'istruttori a stcssu 
era ucccs.icrio nircstir e a qacilif) -
i:e o pcr lo nìrìm interrogare l co-
mandanti ci i l . 

Vogliamo porr e al gcn. Zingales 
solo una domanda. 

 generale afferma clic .suo emi-
ptt o « è quello di stnoil.rc se ut real-
tà il tesoro costituiva preda ucil'ca 
o meno e fosse da con* dei arsi co-
me tale t.  inoltre che egli 
dcr e c^rcoru jjrccisar e se C C Va-
ler i siano state st'.rnatc per scopi 
personali. 

Ora noi domandiamo: se tutto 
questo i ancora da accertare, se de-
ve essere accertato cioè se ci sia 
stato fatto dcrloso n meno, in base 
a c?ie cosa il  gcn. Zingales ha emes-
so i mandali di cattura contro tre 
partigiani?  dice « pcr  appropria-
zione di somme e valori imprecanti 
costituenti preda bellica, ecc.». J\!a 
non anticipa allora, egli, i i 
di un'inchiesta che non ha ancora 
ultimato? Questo, a nei, sembra con-
trari o al le regole. 

 A

Una notte lunga sei mesi 
comincia a e d 

A O T O-
S », 20 (A.  — l xoprag-

giungere della notte polare sull'An -
tartic o * . Se ne avrà il 
prim o segno a mezzanotte, quando 
il sole, che ora splende per  tutt a 
la giornata, si abbasserà per  brevi 
momenti sotto la linea dell'orizzon-
te. Poi l'oscurità sopraggiungerà a 
ritm o sempre più veloce e per  sei 

. Scalerà 
e il magnale qnalanqnc 

 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i i i n i 

se domande del l 'accusatore, r les-
sc l r i n g era in quel la parola: Eser-
c i t o -. 

r  d ichiar a nel corso del la 
depos iz ione che l e 50 persone man-
canti pcr  ragg iungere il numero 
stabi l i t o per  i l massacro furon o 
forn i t e ' dal l a pol iz ia fascista i ta -
l iana. 

< So l tan to il g iorno s e g u e n te alla 
fuc i laz ione — afferma r — 
r i leva i che i giust iz iati e rano 335, e 
c ioè 5 di più dei numero prev is to 
del la proporz ione: 10 per  ogni te-
desco ucciso. 

Nel l 'ud ienza pomer id iana, -
p ler , sa l i to di n u o vo al banco del 
tes t imoni prec isa che fu l u | nel la 
not t e dal 23 al 24 marzo 1944 a far e 
la cern i t a de l le persone da condan-
nar e al la mor te. 

o la di fesa se egli ave-
va det to a g o al genera le 

r  di ave re a d isposiz ione il 
numero necessar io di condanna»; a 
mor t e per  esegu i re la rhpprcsapl i a 
i l tes te r i so lu tamente d ich iara . 
- o » Glt succede a deporr e il 
g iudice genera le . consijj'.ier c 
ledale di . 

o da l l 'accuta se gli r isi l i -

ch ies to di maggiori prec isazioni r i - to ài esaminare questo fatto.  af-
conosec che i l numero dei condan-
nati a mor t e in at tesa di esecu-
z ione poteva probab i lment e aggi-
rars i suj  quat t r o o c inque. 

Erl i non fu consu l ta to da -
g i 

ordir.r.  per  i fatt i di v i a a 

T. G. 

l i blocco dei fitt i 
all 'esame del o 
E' s ta to annunc ia to c he in una 

de l le s ue pross ime r iunioni , i l Con-
s ig l io dei i esaminerà un 
proget to d: legge per  la rev is ion* 
del b locco del fitti. 

n v is ta di c iò la Segre ter ia Con-
federa le ha inv ia t o ier i al la Pres i-
denza del Cons ig l io e ai i 
degli i e dei . PP., una 
let ter a so l lec i tando un incont r o 
de l le part i in teressate (Assoc iaz io-
ne Naz iona le i e propr ie ta -
r i di case) al fin e di esamina re il 
proget to pr im a che venga sot topo-
s to a l l 'approvazione del C o n s i l i o 
dei . 

Con temporaneamente una dele-
gaz ione del Comi ta t o i oer 
la tutela degli inqui l in i e per  1« r : -
cost ruz ione edi l iz ia è s ta to r icevut o 
dai i Scc lba, Gu l l o e n o-
mi la . 

Bacio n front e flcll'Archcsciivo 
Athcnagoras al Pres idente Truma n 

 ieri l'Unit à ebbe a par-
lare dsgll affari dei /ratei l i Sca-
lerà in Argentina. Giannini na-
turalmente si è risentito; e dal 
suo letto in ospedale, fesso cosi 
com'è (nel senso etimologico) pcr 
14 centimetri, senza badare a ri-
sparmiarsi subito ha preso la pen-
na in mano.  mio, niente di 
male. Giannin i è grande amico 
degli Scalerà; nessuna meraviglia 
che egli abbia coluto prender le 
difese dei suoi amici. 

 -poi da che? Un padre — 
si sa — trepida per i propri fi-
glioli,  anche quando motivo di 
trepidare non c'è; e viceversa. 
G ann-.ni ha trepidato pcr gli Sca-
lerà ed ha visto un ctrccc ce-
taceo dove noi avevamo sempli-
cemente dato una informazione. 

 nella sua trepidazione di fiaìio 
verso il  padre o di amico verso 
l'amico ci ha scritto: «  no, 
T.on e vn delitto mrest re i pro-
pri miliardi 1:1 Argentina .. ». 

a chi mai ha a§crmatr, 
che si tratterebbe di ui delitto? 
Se fossero miliardi rubati o cslor-
f o rnal guadagnati, allora...
nucsio non e: stiamr, po-Jan/Jo 
dcglt Scalerà e non di ladri, d» 
pro^tteton , di i / rut taton . So. 
davvero noi non abbiamo scritto 
th e fosse un delitto 

Soi abbiamo s:ltanio roll i l o 1^* 
Tonnare 1 . Si parla 
dell'emigrazione in Argentina; si 
di<cutc sulle condizioni che ver-
ranno fatte ai nostri emigranti. 
.Voi abbiamo voluto foni re a> 
ìzvoraVri un or;entamcnto.
— noi abbiamo detto — in Argen-
tina c'è Scalerà, m Arcenttna voi 
troverete Scalerà 

TCon deve dunque d spiaccrsi 
Guinn ni;  tutt'altro  la-
sciare 1 770stri emigranti all'cscu-
ro di certe cose? Adesso che san-
no, essi si sentiranno più fraTi -
QUrtli : in Argentina crr  sono gli 
Scalerà.  pcr d» p:ù Cwnmn' 
ai'icurr j  che glt Scalerà hanno 
invcst.to miliard i in Argenl n i 
*non per speculare*; che r.nzi, per 
gli Scnlera cosi ricch>. questa sto-
ria dell'Argentina * non è che una 
seccctura e un aumento di la-
var- » 

Va ' rn e clic Gtanrini t e amico 
dcgl f-calerà; ma perche dorreb-
be dir e certe cose, e da un letto 
dt (spedale per giunta, se non 
fossero vere? ÌVon è mica pagato 
dagli Scalerà Giannini . 

mesi 11 so le non r iapparir à p iù . 
A l t r o segno del l 'approssimarsi 

del la lunga not te è cost i tu i to da l-
l ' i r r ig id iment o del la temperatura. 

i i l te rmoment r o ha registrato la 
temperatur a più bassa che la spe-
d iz ione By r d abbia finora incont ra . 
to: t ren tanove cent igradi sot to zero. 
Ci ò ha costret to l e forze del la spe 
d iz ione a r imaner e inat t ive . 

Sul l ' iso l a di Scott ti sono avute 
fort i nev ica te e nebbia bassa. 

o Cruzen, a t tua lmen-
t e a bord o del rompigh iacc io * Bur -
ton d ». che l 'altr o ier i è p e-
netrat o nc l i a baia di e . 

da tm'nagiriari c pcrsci uzioni, 1 ' '  -
tono in iiirtiti  rcacioiiari , tr<.i i 
inolia» c/i 11, ir a i qualunquist i . 

Si tratt a sempre 
di fascismo 

 Stella,  J'urrdu , ut altre rr-
,0'cii i  si .sono r icost i tui t e 
squadre a rma l e c»'ic tentano di tvr-
roncrar e hi popolazione.  questi 
casi r i tratta di veri e propr i .si-
cari ! assoldati da agrari o sigilo-
roti , (oral i che ripetono oggi le 
yesta già compiu te dal fascismo 
nell'al'ro  dopoguerra, l'eco il  fa-
scismo nelle e Tiiani/e.s-(a:io»i più 
rorr c rei c. 'emnitar i , c 
al .scrr .no di qua lcuno e nemmeno 
p reoemparo di ammanta re le pro-
prie vunlcfatte coi parriotlis-mo . col 

, la difesa dell'ordine 
o della re l ig ione. /.'  gesta di quel-
le squadre ncih ctruno dalla comu-
ne cr iminal i t à 

a fi tratta di fascismo. 
 tutta  ci sono tuycnui , 

,  e delinquenti, uomi-
ni e donne in (mona fede clic mi-
litano ni orf/antreaziont clandesti-
na neofasciste: complottano, stu-
diano colpi di Stato e colpi di ma-
no, Tubano cadaveri, lanciano bom-
he  le qu in te, vecchi gerar-
ehi si agitano in combutta con la 
reczionc di ogni colore e promet-
tono qualcosa di nuovo, di vero, 
di onesto 

 f i tratta sempre dì fascismo. 
Altri  par(if i e mov imenti po l i -

l iei . p rnc lamandcfi democrat ici e 
anti/a.-ci.vfi , con nuor i metodi e 
sotto littor i uTiTixi . tentano di rac-
cogliere oggi l'eredità del vcccl i io 
p.u.f.  è logico. Non sono in fa t -
ti scomparse, né sono state tic fin--
tivamentc sconfìtte, le forze sodi-
li  che od esso dettero vita. 

Qualunquismo, fronti monarc''--
ci, certe correnti del part i t o l i -
berale e eli altri  partiti di  e 
v. p roc lamano di fensori del l 'ordì "
p della democraz ia.  accolgono nu-
le loro file i fascisti, pcr poter ri -
sporrc di una marra di n i n n o f a 
nella battaglia che conducono con-
tro l'ordine democratico, contro le 
ist i tuzion i repubb l icane, contro le 
conquiste del popolo. 

 si tratta ancona e sev.prc di 
fascismo. 

Un qualunquista 
definisce il qualunquismo 

i Jianno raccontato di un certo 
Santascvcrinn. ora tra i magrjiori 
esponenti monarchici di Napoli, c' ir , 
quando iuccTitr n suoi ex camerati, 
esclama: —  monarchico?  ve-
ramente mi credi tanto fesso? 

 sempre, con r.um-i argomenti, 
dimostra come la monarchia sia sta-
ta definitivamente superata e scon-
fitta. 

O : 

(cont inua in 2. pagina 1 colonna) 

Oggi sarà firmat o l'accord o 
per l'emigraiion e in Argentin a 

Entr o oggi — con ognj  probabi -
l i t à — sarà firmato  uJTicialmcn' c 
l 'accordo pcr  l 'emigraz ione in A r -
gent ina. 

A segu i to de l lo prci^ion i eserc i-
tat e dal l a . e n sU.n:>n 
democrat ica m u l t e r e b b e cl ic a lcu-
ni pa5;i ovanti Fono i ta t i fatt i r i -
spet to a l l e condiz ioni r.van/ate
un p r im o tempo dal l a e 
argent ina. Sembra in part icolar e che 
precide n e n ne "  l imi t in o l 'att ivi t à 
del la de legaz ione che fi inscenerà 
s tab i lmente i-"- : i suoi -
ncnti c u i e r a n no l 'ar ruo lament o c-
sclUiivamentc- a t t r j \ e r £ o le a u t o-
rit à i ta l ian e e ter rann o in format e 
queste di tut t e l e quc. 'noni re la t iv e 
a l l 'ar ruo lament o ste.-^o. e <>--
serv i to r i i tal iani , muni t i di ga ran-

ha p reso l e necessar ie disposl/ ior.: j z j c d in lomnt ic l ie . contro lUrar .n o 11 
per e al p iù presto po.-si- Ar^cn't ia i i l r ispet t o de l le c o n s-
o l l e gli uomini ed .1 mater ia l e sb^r - j  7j 0n i d ' i n f i m o . E' su queste c o n-
cali a e Amer ica. A l l 'uop o egli 
si por ter à in quel la base parecchi1 

giorn i pr im a del l 'epoca fifsata onde 

dizioni pero che non sembra si .-ia 
rajrsiunt o un accordo sodd is facen-
te. l doc ' imcnto che \ e r r c b b e o^ci 

ev i ta r e che la banchisa f i r inserr i , firmat o non conterr.olerebbe infatt i 
comp le tamente e gli precluda o~ni ne-suna precari gar rnz i » sul c o n-
cia di r i t i rata . - ( tratt o di lavoro. 

Un quartiere di Los Angeles 
distrutto da una esplosione 

Ottanta morti e trecento feriti - " / i '  stala nna balu-

ba atomica /  dicliiara all'ospedale aa ?npcrslilc 

S . Una t;t-,r.:ì'ar.: v 
-,tu:r c 

r.o tijit c ^V.'o-'pf'l  .,e 
:.!.{-..e. Tremarr.cr.d a c ip l ^ .on c  e vciif.cata sta-

mane v.'V.o -:.W..r.ìcr.: o ctcitrojra! -
vanico O'C ir.r>"r . nel quartier e i.i -
dustr  a:c de:'.-, e . fa 
 rr.ort c d: dee "  e dec'r.e di pe.son"  j r.dot'.o r.d ur. .-. v.r 

jed oltr e i r .ee : > ferii ! rei d:s're;tf > | r.-,2l * cot U>r:<«. 
!ind:iftnat e C- lx>s Ans;ci^s. A rncr^o- j  Una sonora. £1 svcrr.crce fcr.t i Et -
i Giorno erano a stati c^rsU . ot-11 "e-, pedate i n narrato : o rr o n' i ' n 

i dalle macerie - hr.'.tr-. o . 11 ;o vsob.To e d'iT.prov -

T.ob,!. r.n:i:t e '.n un parco iino.r.orv -
r . ; co p'jbb ì co in ima pazza a cue-

cau.*^r.d o 1a,CfTto 'n n ' n da!ta fabbrica sono s:?tc 
>o .nfor.r. c di

tanta cadaveri 1; 1: aei fer.t l r.covcrat: r.e :̂> ospedali (v so in. sono sentita sollevata di pr -
cittadin i versano in comi.z or.; d.spe- -o. o rnnr.t o era a terr a e c o n \ c i-
rste. E5=i sor.o oltr e  l-.-.va con rr.c...  l'ti  v sto spar.re. 

e e- stata di tal<- a N'on so altro ' . l rr.ar.To . purtropp o 
che ha demolito, oltreché !o stabili -
mento anche quatti o grand: -solati 
circostanti Essa e stala av\ert i l a ti -
no a Pa«ac!cna. situata a vent'. r.i gì.a 
dalla città. Tr z vil le , ebe s! n o t a-
vano fr a gli isotst: snz.detti, d: fron» 
" *  allo stab.l!men:o. sono s's'.e lette-
ralmente rsse al suolo. Complessiva 
mente, secondo 1 prim i ril :cvj  d^ll a 
ool:7ia. non meno d: trecento cdT.el. 
oltr e a! quattr o der.-.ol.t: mz:c!cttt . 
hanno riportat o danni Ù o meno 
Srav;. 

Appena rc-ie*i conto dei l'acci Curo 
'.e a u ' o n t i e ttadin c nsnno rcquls.to 
tutt e le autovetture pubbi eh; e mol-
te macchine privat e per  it trasport o 
dei ferit i al vari ospedali cittadin i 

Non pocnc persone sono rimaste fe-
rit e ad un m'etlo di distanza detto 
stabilimento O'Connor ed alcune per-
sone. cne transttr.van o n b'ctclctt a 
ad un crocevia a trecento metri dallo 
stah l.m rit o .inno state prole'tat e vuti -
tr o un mur o nierzo chilometro più 

e mort o e.1 il suo cadavere e orrt -
b Jmcnte sfigurato Un altro , tn pre-
di allo el-.oe noc te cont inuamente: 
 E'  stata una ho.-r.ba atoinca!. .. . 
Sulle causo d! co.-l tremenda esplo-

dono ancora null a è .«tato accertato. 
a fantasia popolare afferma che tec-

nici militar i stavano svolgendo espe-
rienza segrete s.i di un nuovo alto 
esplosivo nell ' intern o dello stab.U-
mcnto O'Connor. 

Scambio di diplomaiici 
a a e Jugoslavia 

a e la Jugos lav ia — ap-
prende l 'ANS A — accn<V.cr-.;>ro 
presto r i spe t t i vamen te .*  P r !» . - ; ' o 
e a a rapprc-cnt- r i t i cupio: -
liei aventi i l g rado di i i 
quali p renderanno i l posto ncjf ù 

i d'affari . 
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(con t inuaz ione dall a 1. pag. ) 

 direttore di un settimanale qua-
lunquista, ex giornalista fascista, è 
stato tra i più accaniti nel documen-
tarmi sull'arrivismo, sulla malafede. 
 iti  politicantismo di gran parte dei 

tiirif/cvli  dell'U. Q 
—  danaro da cliiunquc: 

"o u hanno nessun r'teguo.  a me 
danno soltanto 10 v>ila lire al mese. 

Un vecchio fasciata napoletano m: 

'tr i (atto un'analisi quasi esatta del 
 nomeno qualunquista: —  mossa 

'lei  qualunqunzzi (così li  chiama con 
ilisprc:zo) è formata da t-i it im c del-
la situazione ni cui i l  fascismo tic 
nesso il  paese. Hanno nostalgia del 

passato, -na solo perchè in passato 
evevann un piccolo stipendio o una 
/i«si-foin? sociale che hanno perduto. 

 i qunlunquazzi per  poter 
< liticare a vuoto, per sfogo, per de. 
onlczza.  in fondo, sentono che 
nnchi Giannini li  imbrogl ia . 

Quel vecchio fascina napoletano 
e notti uno dei pr i rc ipnl i esponenti 
iìc'.t'U.Q. 

. Fascisti « pur i » 
 i fascisti puri ?  loro purc/.za 

'  pienti di ì t o r i e . Chi si dice mo-
"arcìiico  e chi repubblicano; chi 
mole la socializzazione e chi esalta 
Scalerà o  chi vuole la 

 contro gli anglo-americani e 
< it i vuole die si faccia blocco COT
f'.-l lucrici 1. 

 nicrsi non satino con pr«*ct -
-mne  vogliono. A'è sono d'ac-
 nvdo sui capi. Scorza?  quello à 
' uà lesta di legno! Gray?  è un 
'esso! Galbiati?  un deficiente! 
':  aranti?  e vn pervertito! 

iVon crctfnn o in n iente  spesso 
'on fingono nemmeno di credere 

i coli uomini o nelle idee di quei 
> 'nri'vrntì  in cui  ni t tnr i n mi l i tan o 
ciJ.'irrimenfe . 

a coda del mostro 

Cronaca d o rei «a 
L O

Nessuna modifica 
al l a vecchia leggeT 

 Comitato por la tutela degli inquilini  contra-
rio ad ogni alterazione della leg$ - Un o.d.g. 
dei Consigli di fabbricato del quartiere

S-.carii in  o in Sic i l ia. - co-
-piratori - ne l le orejanizzazioni neo-
'ttsciitc. massa d i -ma i i o t ' r a ne l le 
"i«i' i d'i (luulunquisli, dei monar-
i-iiiri , dei partili di destra. 

Vece/ti e giovani fascisti per de-
bolezza, per incoscienza, per am-
bizione. finiscono col fare il  vecchio 
uioco.  cedono ai richia-
mo della s i rena reazionar ia. 

 esperienze di venti anni di 
 e s i m e, le ruberie, la demugogia, 

gli arricchimenti, la catastrofe in 
cui è stato gettato il  sono 
cose clic anche essi hanno visto. 

 i farcisti ondeggiano: la rca-
ron c ' i incita , li  carezza, li  vuole, 
per ora. isolati, li  spinge a compro-
mettersi sempre più e a - tener 
duro ~. 

 realtà non credono in niente. 
Quc.-.ta è la loro tragedia, la loro 
co'jta. n lor o condanna. 

Conte giustificarli, come tewlcr 
>oro la mano fini  a quando conti-

 a servire, per qualsiasi 
motivo, coscientemente n no, gli in-
i eressi ant inarionaf i di agrari e 
iirossi industriali, o le ambiz ioni di 
nn-u-i e vecchi avventurieri? 

C'è chi sbaglia, ma in buona }e-
.le.  darsi.  dopo l'espicrienzn 
i issuta e le sofferenze patite, non 
ì'un essere permesso sbagl iare o n-
< ora. Sotto nnot' i «orni , con nitor i 
 >et di . con altra tattica il  fascismo 
 riprcr.-nla. Tutto un popolo lo ha 

 avito ed è in difesa. 
 voi e.i inrrnli ? / ip r i t e oli occhi. 

l'Q. a  o pdf. Sempre il 
 dello, reazione.  è la testa 

ni una giovane aquila, quella che 
edete. ma solo la coda, che ancora 

: i agita, del vecchio mostro agoniz-
zante. 

O E ' 
E 

l Comitato d'intesa per la tutela 
defil i inquilin i e la ricostruzione edi-
lizi a è stato ieri mattin a ricevuto 
dai i componenti la Commis-
sione incaricata di esaminare 11 i-lo-

o di proroga temporanea del bloc-
co dei fitti . 

 rappi esentanti defili inquilin i 
hanno esposto "  propri o punto ti i 
vista recisamente contrarl o all'ado-
zione di un provvedimento tempora-
neo che implich i un mutamento del-
l'attual e situazione 

o .schema di provvtdi -
nientc. che 6 stato sottoposto all'esa-
me dfll a Commissione comporta dai 
ministr i Cullo. a e Sceiba, per 
prorcuar r il blocco dei Titt i sino al 
31 dicembre 1347. non poteva non 
destare il più vivo aliai me nes'-i in-
quilin i Ad cvsi infatt i si impone di 
improvviso un notevole aumento 
percentuale dei canoni delle loca-
zioni. propri o quando pur  grave si 
delinea la situazione economica in cui 
si dibattono le classi lavoratrici . 

l progetto è quanto mai inoppor-
tuno nr.cli e perche peggiora in ta-
lune nonni» la stessa leege del 1943. 
Ad c.i.: intende ai familiar i del pro-
prietari o di casa la facoltà di sfrat-
tar e l'inquilin o quando dimostrin o la 
nececsità di abitar e ncU'appartamen-
to: introduc e il ccncetto che il ca-
none. pia maggiorato. possa esseie 
raddoppiato quando l'appartamento si 
dimostr i eccedente ai bisogni dello 
inquilin o ed infin e pone a carico del-
l'affittuari o un terzo delle spese di 
acqua, luce. ecc.. e i due terzi di 
quelle per il portierat o e l'ascensore. 

, sempre ieri mattina, tr e 
dele2a7ioni dei constali di fabbricat o 
del quai l 'er e Flamini o .-i tùlV i recate 
dal Pre-1'lrnt c del Consiglio, dal Pre-
fetto o dal Commissario al Comune 
presentando un ordin e del {riorn o 
contrari o alla modifica della legge. 

Oltr e che d i inquilini , anche i pa-
droni di casa, a quanto ci risulta . 
sarebbero contrar i pil e modifiche 
suaccennate in quanto queste potreb-
bero preciudionr e le norme della 
nuova leqtjc. 

Pensiamo quindi che. essendo oirni 
provvisori a alterazione dell'attual e 
legge indesiderabile per  tutt e e due 
le parti , la soluzione miglior e sia che 
la prrrop a del blocco dei fitti  venga 
limitat a soltanto al temno necessario 
per la preparazione del provvedi-
mento definitiv o che dovrà regolare 
la complessa materia ma che fino ad 
allor a nessuna norma dell'attual e leg-
ge sia modificata 

zio della linea periferic a autobus nu 
mero 227 nero sul percorso p.le Flavio 
Biondo-viale di Trastevere-via degli j 
Ort i di Cesare-via G. Volpato-via A. 
Pacino! ti-vi a Portuensc-Corviale. 

Vena applicata la normale tariff a 
delle linee pcrifer.che con le norme 
generali invigor c sulle alt; e linee in 
tserc.z o. 

o per  i lavoratori 
l 21 al 28 corr . i lavorator i in 

possesso della carta supplementare 
per  lavor i pesanti, pesantissimi, mi-
nator i e linscaioli, potranno preleva-
r e presso gli spacci autorizzati di 
prenotazione, la razione generi da 
minestra — supplemento mese di 
febbraio. 

a razione da ritirar e è di gr. 20 
giornalieri , pari per  l' inter o mese a 
gr. 5C0. 

a razione sarà soddisfatta in ri -
so (gli spacci sono tenuti a conse-
gnare pasta fino all'ci-aurinicnt o del-
l 'eventuale giacenza). 

A O T T A' A O

Il prezzo dei fiammiferi 
è aumentato 

A partir e da oggi il prezzo dei fiam-
mifsr j è stabilit o come seyue: 

1) scatola di cartone con 100 ce-
rni ! normali . 10; 

2) scatola di legno con 50 cenni 
normal i . 5; . 

.">) scatola con 50 fìammtfci 1 del 
tip o svedese normale . 5: 

4) busta pubblicitari a con 40 fìam-
rn'fe n d! legno paraffinat o del tip o 

a g'gantc, . 7; 
5) bustina di cartoncino con 20 

fìamnvfer l di legno del tipo a 
controvento.  5: 

C) astuccio con 100 solforati nor-
mali . . 5. 

e del lat t e 
c o n t i n u a a d e s s e re r i i l o t l u 

Perdurando le difficolt à di ap-
provv ig ionamento di lat t e dal l 'Alt a 

a la Centrale, in conformit à di 
istruzion i impar t i t e dal ia Sepral, 
da domani 21 corrente e fino a nuo-
va disposiz ione, le razioni g iorna-
l ier o por  a l la t tamenti artificial i e 
per  malat t i e in fet t iv e sono r idott e 
a gr . 750; per gli altr i malati a 

. 400 e 200; per  tutt i «li altr i che 
godono di un supp lemento a gr . 200. 

Sotto gli auspici -
ne per 1 i Cultural i con 
l'Unton e Sovietica, domenica 23 
febbraio alle ore 10.30 verrà coni. 
memorato 11 X anniversario 

o o con la prele-
zione elei fil m « V » al 
Supercinema. 
E' necessario 11 bigliett o il'ineresso 

dovine Snvhììo e ZuviiUini 
raccontano la loro esperienza 

\i hi n 
colpito i tel l i a al le borgate, mo l t a 
agli scrittur i che si sono recit i nei giorni 
so r si nel suburbio, hanno risposto Fran-
cesco JoTine. Albert' » Sxvinin e (Var e Zi -
rattmi . bimani i 1 altri ' ri -
<[> 'it e p'rienutor i da parto di ( i Al-
varo, l.iSeri B'ijiaretl' , ( indo e ed 
iiii u Tid'lfi . 

l'i'iiiwtisiw

A San Basilio abbiamo rist o una 
bambina accanto al suo giaci-
glio, ritta su un solo piede, come 
un uccello di palude  «ron-

dante, scarmigliata. livida di  freddo. 
Sul letto lercio, ctippo di acqua, un 
suo fratellino oemeva di tanto in tan-
to e bewera p'Of/aia e e 

a si a jicpl i mler-
stir i del tetto fradicio e picchiava sul 

Quello che hanno visto e ascollalo questi e -
, i nelle , non è a di -

naca o : è un o documento di vita 

A O . O

L'arresto  di  un,  falso 
che trafugò  i  piani 

ingegno 
del  V 2 

Con una lettera apocrifa di Mussolini era diventato Ispettore generole delle Assicutazioni 

Rastrellamenti notturni 
della Polizia sulla Tiburtina 

e la scorsa notte e nelle pri -
me ore di questa mattina, una de-
cina di autocarri carichi di agenti 
armat i di mitra , partendo dalla ca-
serma di P. S. di Cnstroprctorio . si 
sono diretti , in colonna, sulla via 
Tiburtina . E'  stato effettuato un ra-
strcPanicnto esteso fino a molti chi-
lometr i da . 

Da lunedì il 227 
tornerà in funzione 

. comunica: 
A decorrere da lunedi 24 f-bbta' o 

corr . anno verrà ripristinat o l'eserci-

rm i rom.in/e?c-n figura il i n» wniurirro . 
i l s e d i c e n te i i i j e p n e r e un i n le [ .camini C a p-
pell i»™. res i l ien te a l l a pens i l i ne « n e n ia ». 
in l i n Ciil:»iiii»tl n 27. è s t a to ier i n r re -
i t a t n dal maresc ia l l i! Va len te i lel l T f f i e i o 
Pn l i t i c " . 

 p r m l e / / e del C a p p e l l a ni r i sa l gono 
ni !9"f» . a n no in cui s c o n tò 4 anni e f> 
nifs i il i r ec l us i one, per  e"er-- i p r e s e n t a to 

o N a z i o n a le d e l le A s s i c u r a / i o-
ni . m u n i t o il i nn.i faNa le t ter a con fir -
m.i apoc r i f a il i \ f i i " -o l i n i , in cui si o rd i -
n a l a la «na . - " ' i i n / i on e co inè e 

e n ^te^so per  tu t t a 
a 

e l i ^-ucrr.-i . «p,-iceinii(|osj per 
mi l i t a r e in l i f c n / a il i i i o i i u l e - c c n / a, c o m-
pì a l t r e c l a m o r o se t ru f f e pi r  i n i c n t i s s i -
rn e «omino, in «r-uuìt o n i l e qua l i fu c o n-
d a n n a to n O min i il i rrel i i ' - ion e i la ! t r i -
b u n a l e il i F i r enze 

Vcl 1942. non sì «.n l icn r con qua li ra~-
z i r i . il Coppel l . - i r o »i fei e p r e l c i n r r  l in i 
te i lescl ii p r r  e«sere i n v i a l o a lai o ra re, i n 
i n a l i l a il i e c >. ne l la f abb r i c a i ) c . r ^ j C r j e 

Pilotin i e W m s a l l i b i l a nl l a pro i lu . ' ion e i l c i | t 0 , 0 ; t l f c - t c 

t V 2 ». 

o ilcirl i nl l :-al i 
a p n r o f i t l i m l o de l la e 

tinnò ii vii ere di espedienti, di truffe . 
di furti . Arrestato a . cia«e an-
cora mia lolla, prendendo la li a de! «ud. 
e fnccnili i teatro delle fue gesta Venezia, 

o e lloma 

 I C 

Quale colpo di scena 
al processo Bardi? 

i a in A«« i - r . e ier i r-omerig-
^i o «-.ill i s tampa, cr-v i c lamore per  un pre-
s-into col;*-» il i s e ma che e a v v e n u to 
i l p r n e c o t in segu i to al 
r n n e n i n i c n l o casua le presso l i e 
U m e r a l e <li V. S. di una let tera che Tarn -

. ex r a j o 'lei!.» Po l i z ia, i nv i ò a -
5o!:ii : , i: i cui T a pli orror i co-u-
nic-isi d a l l i [ iarda . 

T u t t o c i ò. ci i i 'entem^ntc . come ?c riic -
- in e e d iec ine di patr iot i r e n i m i non ave*. 

i 'er o d in !o«t rato . i n e me«i il i p r c c ' f f e . 
i numane lor t i.-e c"i e fcuo 

o ' o tn i c r t c i l i i l iandit i il i Pa lazzo 
l l r . i ' ch i . 

p p e l l a r o . | | ., o s ni n o io - - «r  e«i*trs" e ni Cora 
i ren la ' i ; T ; ^ i , . , i n o ,1^;]- , p iur i a o del la '*c>rl r o rlel -

«i'i . p i ù i numane s e - i z i e. quali n ru ; i i t n r a 
dei capel li e a :on fiammif.-i, 
l ' f o s se con sbarr e di fer r o e »cinii«cin 
: 1 a l t r e to r tu re ; ad una e - ta-a f.-.ita 
in^r.'ar e del l 'or in a tan t o da essere !.--. iut a 
ì l l ' ospeda le per l e cur e del caso. Xe r l i 
- te; si locali sono s ta te altr i =i r ' i u r n n t c 
i r m i , mun iz ioni di ogni c»:iere in ncl»è 
sva r ia te merci p roven ien ti da arl ' i t rar i e 
iet] : i i«izioui . n tan t o disord-. i», -
va i l rappor to , ù stata t rovat a anche una 
n u c ca v i v a ». 

 nos ta lg ici incr e l id i hanno, d u n q u e, 
a v u to la con fe rma che aspe t tavano da lit i 
ex -camera ta. Sv . in i l i gli u l t im i dubbi , ca-
dut e l e teor i e dei d : f c n « mi ! tin a j  re?u-»-
ta letralità , des ìi arb i t r i , la Cort e non a\r : \ 
che da appl icar e le ti n t ropp o ' i t n c r j - e ri -
ch ies te del l 'ul ibl ic o i 

Nuovo o 
del o i 

o e sui corpfcciuoti inacileiit i 
dei due bimbi ; le mura intorno erano 
l'erd i di  muffa. o qualche 

 nell'interno con la speraii'a 
c'i e orrit'Cis e quale.uno.  i cftie bam-
bini erano soli forse dall'alba , forse 
dal oiorii o prima , forse eia sempre 
Alla bambina non esamino chiedere 
tlull a come se Joss'mo connintt che la 
sua  serrata non avesse più voce. 

fi  tornammo nel fango della struda; 
la melma aderiva alle nostre scarpe 
tenace me.ile, in certi punti si  affon-
dava fino alla caviglia  tutte 
era viscido, e fetido' per i .rigurgiti 
delle fogne scoperchiate. 

.Acqua sottile persistente dal cielo e 
acqua j urwsa nel iottosuelo, e le 
case m questa atmosfera di riilut'io 
anche eli gente disjìerata. A San Ba-
silio ci sono otta dieci persone in o j m 

isli.-nr u clic donneilo «ogrorirjliate , 
masc/n e /cmumic sui pagliericci vcr-
m.uosi. E null a di  diverso accade a 
J'icfrulaf a a Tiburtnt o Terzo 

 rist o i ttunir i dei contadini me-
j rid'onal i pli ontr t in cui limono ali 
;ol/atar t di 7'rnbouella, te ««panne 
dc.'yli arabi a T::eur , quelle dei fellah 
a Tatcìrat ; /io rdi occhi e l'anim a nie-
ll i delle tremende miserie l'ist e in tan-
ti nani  nullet ho mai rist o che mi 
facesic puura come lo squallore de-
solato della gente che abita questa 
orribile cintura di a 

Allriit'i 1, intorno alle capanne c'è la 
nrmidc campagna e prati e piante; e 
la gente ha spesso pane abbondante. 

 qui c'è- anche la fame e il  «unicio 
grandissimo; ognuno può moltiplica -
r e all'infinito  la sua miseria persona-
le. :cnt<rscla tutta gravare stil cuore 
e perdere il lume dctl i f-ncrnma. 

Vluivln  HavinUì 
nudo la mattina noi a andiamo m 
baono», solide port e e serratu-
re proteggono t nostri pudori 
corp:rf.it ; e in borgata

letta c'è una latrina per ogni gruppo 
di trentacingue alloggi, per meglio di-
re quattro buchi per  terra divisi da 
muretti, mei senza tetto nà porte, ove 
se una donila va a fare i suoi biso-
gni, quclcuno che le ruol e bene deve 
porsi davanti all'ingresso e aprire 
braccia e gamba a croce di S. An-

drea per nascon-
derla un poco. 
Quando intorno 
al tocco noi ab-
biamo fame, una 
voce ci chiama: 
« a minestra è 
in tavola ». tro -
viamo tovaglia e 
tovaglioli, piatt i 
e posezte, cibo a 
vino; e la nostra 
insila alle bor-
riat e si protrasse 
Uno alle quattor-

c rea, fermo in un muto stupore, si-
mile a un fantoccio di stracci, e ai 
piedi del letto una bimba di sette 
mini forse, coperta di un cencio a 
!/ui»a di  camicia, ferma essa pai e :n 
un muto stupore, e r tta su un p-eric 
solo come le cicogne, per non posare 
assteme t due piedi nudi sul geliti» 
patimento 

Ciò che più mi ha colpito  que-
sta l'isit a olle bcrantc che con»? un 
anello d'infamia e rcondr.-no m i 
raccolgono 350 000 tra uomini nonne 
e bambini, e lo sput'C-ntoso ,.oiiimsto 
tra la nostra vita e la loro. Com'è 
possibile tanto contrasto?  cirdra-
sto genera il  dramma, e la unti degli 
u o m i n i è infatti un o r r i b i l e e b u i o 
dramma, mentre potrebbe c.»>cre una 
esistenza tranquill a e illuminaci . Chiu-
so dentro ti mio  solitario, que-
sto contrasto fo non lo areno veduto 
ancora, nò do immaginavo cosi cerne. 

i però questo contrasto lo fedone 
O0nt f/iorno, lo n — 
e non muovono dito per aimimvrlo. 

 egoismo, per indifferenza, per ia-
rogneria. soprattutto per stupidita 

 fauni l centi c dimostrano che 
« mancano t mc;* t ». Che asrassimo 
della venta e di qualunque principi o 
morale! Come se non aucssimo ve-
duto che per le guerre e la propapan-
da politica, non milion i si  trovano. 
ma miliardi 

t'.usiirn  '/.iivnttini 

INDUSTRIA CHIMICA 
Cerca locale industrial e adatto 

minim o mq. 230, coperto anche 
suddiviso. luminoso arieggiato. 
Eventualmente disposta cedere in 
cambio tr e locali esterni zona 
centrale. Telefonare 40.358 - 40.501 

E' usci to i l n. 8 di 

éé E NUOVE f t 

con fcvritti  di : o Secch ia. 
A . Gatto. G. Puccin i, G. -
nlzzi. ( ). , G. Cappa, 
G. . . . . 
Osti. . Tr ive l l i , . i 
Ciniini . 

Tr a l 'altr o due important i ar -
ticol i di o i e Piet ro Gr i -
fone in occas ione del la g iornata 
del contadino (23 febbraio; sui 
vostri problemi e un * O 

O » contrat t o popo-
lar e in rim a tr a il padrone t* 
i l contadino. 

N 
E 

A 
E 

N TUTT E 
A E 10. 

Q 

rll a 

i 
ne l l o s t a b i l i m e n t o, «i i m p a d r o n ì di d o i - u - | | -, c i t t v ! i - i a n / a . che non r.ncora «i fosse 
menti i m p o r t a n t i s s i m i , r e t a t i l i n l l i f. i lt- 1 conv in to del la \ e ra n t t i i i l à del la 
l i r i c a / i o n e dei s i lu r i m i n u t i , r' u a r res ta- j -eco le « r i ve l a / i on i ». 
tu e t rado t t o nel c a r c e re di r r a m o f o r l r 

- ìm.a, 

la cui i ad e v a d e r e, fa-
n barb a npl i  P. 

-n i u 
c e n d o la 

Nel ror'ii  di ai l e n l u r o - i i a i . i | n u n | a ? ; i 
i n terr a di ( . e r n n n i a . il C n p p c l l a r o c o n-

« N ei lucali d e l l i federaci n e. — ki i»p . 
ir e nel r ap ;o r t o — i n apposi te cel le im 
provv i - . i t e per  o n l i n e di , fono state 
r i nvenu t e r inch iu« e in st.-.to di fe rm o da 

. i o g 'orn i . J J pe r -one. e ia .-o' io. oste 

A O E 01

e e in i 
e gli U. Q. si azzu f fano 

, 20. - Scade domani 11 
t c r m n e previsto p?r  piuramrnt o 
- :.i a da part ^ del Sindaco 
 .onarch'eo di Napoli. Buonocorc, che j 

:v.»n sembra ancora disposto a com-
"'c- e ti grande pap.so. Ejrl i sì trincer a 
' '  _'tr o la prete?.! ch~. ef.<endo Flato 
i-'ctf o prim a dall 'emanazione della 

 "?e. non uotrebb; essere costretto 
. .1 obbed rie. 

Questi pro=5a sp-na in seno alla 
. vun ii:.strazione monarch'eo-quaiun-
r-.ii.-t a di Narol! . è però solo un 
..-petto della profonda crls; che ml-

a di . 
i frattur a verificala?! !n seno aj 

rupp o cos^il 'ai y dell'U . Q.. sta di-
- .'ntandu infatt i sempre più ìnyana-

 le: rsfn mantiene f?rma la sua rt -
i-'iicst a ip revoe.i o del 
- cr  s.ridico .Armind o Calabrese. 

e questi minaccia d! chieder 
c in t o del danaro di lui  spino per 
r - r  c lecccr- 1 cand'dati ! 
. -la Costituente e al Comune di 
."  apop. 

S UL E L O 

Una indennità a 
agli edili dei cantieri allagati 

e ce di? ci assassini 
arrestati a Batt ipagl i a 

. 2» - r i r o n d o l -
' - i'.-.t c a r a b i n i e r i di . per  l"«« -
- o di d ue c n l m i i n i i n un lx»«ro 

 rr«« o } bo l i . r m c n i i  nel d i c e m b re «eor-
- . h a n no p o r t a l o a l l ' a r r e s t o di t r e i>«ta-

 j n ro« l . i i i «lei r a m p o il i e o n r e n t r a m e n-
 <'i I 1M-<II. <-l i *«s»««in i hann o c o n f e r i t o 

 '  i u r r ( i i m i t i i m i l del i t t o « «cup o d i 
r . ' p .n i 

Convegno n o 
per la lott a ant i tubercolar e 

. ^t l _ », r  i r . i / U t o i jnes ia 
l ' u t n n i n <mr»t. i u l t i , i l p r i m o C o n j r e ' -
-.. n i z t o n . i l e per l i lo t t a c o n t r o l a tn -
i i n o i o s i, i nde t t a d al F r o n t e a C i o -
i r n i i i .  r i r o p re«en:i i d e l e g a ti i l i va r i e 
t . ' : i i n t d . i r o m p a m i N e r a n i l l e . 
^T i i l t r n di l o r i n o e . S i t l ^ s r - | i c i 

i l l a ( . i re ' r a e m^ l i e per—ina l i t i ! 

i a far!--» :cr i . di~.t-io ii^^ i 
l i upt iz .a «Vi i.-i*  «-oTt;  S t ; - i i ca " o 
Eiltl i e d i l l i Cinirt.- i '.'i l l a i oro per  o t-
tenere. i i del l.. i \  e liei i 
vor t . pro i led ' -nenti « f i o - J i n a r ì 
i n fai o r e tiral i o r e - ai Ari  cant ieri edi li 
lanr.r i rct i t t da ; l i a l l a?ame" t i . 

l «csre ta r io ("i.ir.c.i . neco-ii-T . - n l ' i da 
una r o m m s* i o ' i c i h l u r r a t o - i i ] ' i can t ie-
r i del o ( . «i «  re.-ato mf-.: : i al 
mini-ter- » '!c i . 1*1'. f - r  e ;> -r e la gra-
i e situazi" * e di e(u?i la-, e-.it.^ri . 

i c i i n i i i " ' ( i r  e s;-,;i r icr \ ut.i d i l | 
S o t t o ' r c r r l i r i o un. . d e,:-i!r h i 
fa l l o prc- r i ' ! r  ei ie  , i r v ' n t - - -are i - ' e 1 
t o r .zcr t l o 'i i / : u : i i i i r c . i 

l . a ei>r.i*-»i«*ìoii e »i è e.--''  i i t r e v al 
o l . #'o\r  ! n p - r - e n t a f ' 

l e rtc h e- tr  dei ìa io ra :< r ' 1?1- r i ch : e- te. 
-:' e in un ( i n . "  r r r : : . i , rn r» '<*o- o 

e<«e: 'znlm»-- te n i l ie l l ' in -
:cr:er.ln del ia l ' " i i r . tecrar i ' j r e \<r £<> 
or e «e t l tm ina l i a~z:."hè r ' r  i'"> . o r p u r e r r l -
la a^»z ' o_e di ? T f i r v « : i - i str.i.-r  i ' m r i a 

f 'o» i r r l ! i ri-i-ii '-n c tr- .u! a al o 
dei . , trn l i pane-—";i7Ì'>". e i! i f un -
zi - . -ar i del o dt l 1 - n n - o. r:o-i po-
irv.'l- > e-«»re ?crc! -e r  rn-n'e«t e del f-.:r». 
7 : on*me- * o ' i r i ' i C i « «i i n *e i r a - ; ( - - r m**-
r ior e a q-.ei io s:- l i : ; ; t o i l i ! decre to, in r u j n -
t-i l a r.uo-a ^ezif. j u r e e «erdo al l o s t u-
d io . i'.—.r  r ' - e r r  -. a-p* i e.! a p p r o v a ' i da! 
Co-.s-. ; ': o dei  —t- t - : . è s - i to decido di 
i?o - ta r e r r « - i r e «trm;-. ! .- .ar : e c i p a ci di 
\cr:rr-  i re ' - f o ai i 'i i e"-e*t t -
r a t o n . 

i u n i r u r i f . e ten-tta a".a C . r - e r a del 
f i i c - o ier i matT:-a . l e C>-nrr:-s«-:or. i dei 
,-a-r-e-i h i - r o -'-crw.-o d . i * ir . i a r i t o c o-
n - n i r a - o r e d f i l ' es i - o i!r'i".-»-io;- r da -
strt s i, a r r e s ' o l e Au to r i i à . 

N e l ' i c iu-r.a-a :1 S i n . ' i e a 'o ha prose-
^ : i - i ' e t ' a i t a t i l e * i al o liei T-a-
i e - , i che al o del l - a -o r r 
i f f . re ' - è al r>tè p r r - ' o i r r ; i 
ac.-.^r>'..--:o r.i'la-ci"^en;.- > < 
 i e ' 1 ! ( i ' - - . i - . f s-ar:-"  e. 

pace ri t r i s - . ' - c c r e i r v : 

r i i ta l o c o del Sn ida - . i to o 
de l ie ro in-ou i ' f r  u r l l f f a! corrente i 
l in o colles'i'i «lei c m ! o . 

i lu t t o il j c r - r - i a ' c i - i ' ep-a- . t e e 
1 i n c r i n a n t e t-'ior. i  oca to sj  e d i ' 

cii a ra l o f a i o r e i o l e al l e e ' f c - ì i c i n i su ie, 
c e - a l l i sc iopero. 

i ha avu to luoir o l uogo al ri^'-tard o 
u n ritm i ine dei ; res; l i . o*^ i avr à O < 
una v-or. i rcazior e >!et i lr 'eifal i dei  i 
ist i tut i e ilnrne-'tc a pro-sirr- a a l l e ore i o -*a-j 
- à tenu to tr i co r t i z : o di tut t a la ca*e^o- i i i 

o Cal i lc i di i : a Co-i te X'rrde . O i a | 
si a t tende per  i n t e r d i r < la r:spo«ta u l - j 
t'tr . a del o e ; e e " i «ara r e s a f i a | 

i c 
i r : ' r jT--et : 
i d e t r i ' C 

i T i - ' - r i n r o lo 
, :rr  l , :rr. . t j 

sc iopero cne 
r .nrzo . 

O s e z i n ii  r.-r-.-n-i- i s n - , i | n t» ' 
FvT'J'VJ-l- l lì'  filU-epP' . l '- l t»-t » 11  l*' ! 
>e,-pfrt i . t 2. fi . "  parte . iel l i gi-j- U -
f - i s e ' . i l r  .T.r-nl a dr  1 f> . Bi t ìl i 
- u l i i » che i ' ->r e c.-i ;l - u i OTra ia i . ra'tJ -
f i t i dalia . 

Povera 
Clar a Gonzi 

t / . i r j  Calamai, al nu-oln m n l i - j
Bnmi. è andata nella Spatria di f ran-
rircn f rancn a pirare un film per 
« nnln dei hen noti Scaltra.  dopo 
aorrli  zirat». ne e ritornala 

 ili  yarlirr «i era impegnala 
n fiorare un allrn film, qncfta rolla 
per cortt'i dell'.f-'nciaiinnr  .Naz iona le 

 ii  Arrcbbr donittn 
*nnlzervi la parte della cnllahorarm-
nirta. punita, poi. con l'infamjnlt 
« rapata a 7cro >. 

Himhahata titior.tnic-.lt  ;tr\, 
Clara Tinnii «; r  però rifiutata di 
far la p a r i r . e. acculando indefinibili 
mali, ha rotto il  r rifilar  e contratto.  r 
raduni di fallite tono tabù prr i/ual-
Hi-fi  contratto. 

Seifmehè la conte*** n e tuì'itn do-
po time'ta tu buona forma, ni ha ac-
cettalo la tanoraiinne di un altro film. 
nel q-ialr incarnerà rennes.ma parte 
della femmina adultera, ad uso e enn-
funin dei r.uori produttori, capitalitti 
r ipeeulatori di bona in quel di To-
rino. 

rortra Clara!  collaboratioritta 
ad adultera: che carriera! 

l processo , clic avrebbe 
dovuto esse ie riprrs o ieri , ha cubito 

lunedi 

PRETURA DI ROMA 
Con decreto in data 10-l-4(ì CA -

O di Enrico, 
residente a a in v ia Coi to 4fl, 
ò stato condannato a . 1.000 di 
ammenda e l i . 2.000 di mult a per i 
reati di cui aqli art . filf i C. P. e 23 
e 51 del . . !> m a s t io 102  in re-
lar ion c all 'art . 22 dei . . 22 mag-
gio 1943 n. 1245 per  aver  venduto 
latt e non genuino annacquato al 5 
jver  cento. 

Accertato in a addi 15-11-46. 
Per  estratto conforme. 

, l i 18-2-27. 
E CAPO 

(A. Cannizzaro) 

u 

abitur i che v si-
tammo trovamnio 
<Wprc*tainenti di 

un nuovo rinvi o a lunedi prossimo. ; cucìna c (li  ,a l . 3 i a . Quemdo la 
perdurando 1 indisposi/ one di un S:u - s c r„  , ,ol „ , ^ . , i m o s o „ n o , c'tnlilwm o 
dice popolare. 

E lunedi prossimo .«cade  termin e 
della d i s p o s t o ne prevista dal C.P.P 

n letto sotto più coperte, e magari 
con una bo-^i calda ai piedi; e alla 
borgata S. Basii o. dentro uno stan-

che permette l ' interiuzion e dei prò- - ,n l c s,7U(,|ii(A>„  0 nero, eilla prcjen:a 
cessi per  un periodo non superiore j  (j j  un:> schcletro di sedia pagliata. 
ai dieci giorni . \so'to un roffdto che pendeva gonfio 

o stesso codcc. però, prevede una i come una mammella, io vidi un ietto 
proroga di altr i d:eci g.orni. scaduti i «n rsturn i e nudo, e sulta rete metal d'-eci g.orni 
 quali il proCES-so dev» essere r co- ; 

m inca to daccapo. ! 
Come st ricorder à un meonvenente | 

simile s'  vcr'fic ò lo sCor.-<> anno per  ; 
il processo Tirone. a cai<sa de:l' m- ! 
previdenza del Pr"sid-nte . eh; non j 
nominò alcun giudice suopien'e. n j 
questo processo. Jnvcc? sembra ci".<- j 
i g.udic: supplenti vi «-ano. Perche.! 
pllor? . '  o:cc~5ro ' , r ,n v i .-»v?nti io, 

l'ea imborsila un bimbo di due anni 

na madre di quattro rageizzi a 
 mi fece entrare in ca-

sa con una certa r i r lci i ia : « Toc-
chi i materassi ». diceva.

molto umidi, infatti.  dissi qualche 
parola guardando il  soffitto che sgoc-
ciolerva.  di conforto, come quel-
le che dicano i capi dello Stato quan-
do visitano  i-inistrati . « Già — con-
cluse la donna — fra 24 ore non vi 
ricorderete più di noi » 

A San Basilio, un vecchio di scs-
santacinquc anni, napoletano Si era 
appena fatta la barba per ricevere 
con ogni onore la commissione. Gli 
narravo le coiidii ion i di
per calmarlo, gli narravo dei famosi 

.. cessi diroccati. Qui le donne devono 
dici, ina in ncs-\eindare accompagncrtc dal marit i / 
surto dei fanti 'marit i si  mettono davanti a loro con 

une cerperta allargata che faceta da 
schermo « Ci vuole una Commissione 
di giornalisti — disse — per  mettere 
un uscio e un tetto a un cesso lo ho 
visto tante guerre.  le guerre si 
fanno sempre miracoli, salta fuor i tut -
to senza Commissione ». 

A Tiburtino  un uomo sul tren-
tacinque anni, usciere al
(non ricordo quale) « Non è vero che 
la guerra l'ha persa
persa una parte degl'italiani. Noi del 
Tiburtino, per esempio.  di vox. 
a  l'hanno vinta » 

C1 i di par t i l o 
per il  Congresso della C. d.

PRETURA DI ROMA 
Con decreto in data 15-11-^B -

O fu F i o r a -
vante. res idente a a in v i a Co l-
latin a 381. è stato condannato a l i -
r e 3.000 di ammenda e . 3.000 di 
mult a per i reati di cui agli art . 51 fi 
C. P. e 23 o 51 del . . 9 magg io 
1929 in re laz ione all 'art . 22 del . . 
22-5-1943 n. 1245 per  aver  venduto 
latt e non genuino annacquato ni 17 
per  cento. 

Accer ta to in a addi 15-10-40". 
Per  estratto conforme. ' 

, 11 18-2-47. 
E CAPO 

(A. Canni;zaro) 

i 
.-li ! . - . 

GII assassini delie Slern 
ricercati a Napoli 

:». ;. i n 1 o 
c ui t r o v a r o n o , 
w J / ei e e e ' : " 
; r,«ie p u b b l i c a ' 

a c on c on f u c i ' i
l ?\ e r e '. : f . i a 

. i . 
ch«"

- o i : « 

i , 

! fàUìO.O dei ' t i o =>'e 
io f i l o di i-anime ti 
la -nori e due veccii e 

ó tstil o "o.-> 
per  rir.-'.'diT a feri 
stimalo, -tarebbe 
inattesa so'.uzionr. » n ì 
anno d- s. ien/.o. .e :' in; ' . i 
non furoti o m-.i «bba. d c n v e. -
cs*.e-e fi.i o a Na^o! : . l' i que = -a r't" . 
:a r a infatt i -.-ìvia'.o :: -
miscar: o Jacovarci. ai:.i i lcercj ri'  '.'  "
studente in civm oa. da . *. at'e-i-
3ono r.vetaz:oni d: cr.p'*s: e imoortan-
7S per  Ja sconcrt". e'-' co'.p^io": . 
A'.l o stato sttua'.e de: f i f — e'  hr-
dich-arsto !! capo dc;:a . do::. 
Annott a — neri e ancora poss:p!: e s*a-

e con r»rec«.one "a pn-tòta de' 
contribut o che io s f d e n 'c potrà ds ic 
all'opera delia g:v.-""7.a . 

- :-i . - j i ! 

Fci*ei:5:t lcnir i : .! 
- ! - . - .

 . . ?) ! ,  1' 

Ff f tur i . ; . ' i  < 
- .  ' 

l -» t ;3?3' 
 ti . ; 

r , - -....-.e d i l 
l ^f ' ! 

 - t i ' ; ! , e i ( , ! 

 »r i ' , rn. i r."s h 

\ lir»'t . . Pt r . ld l l . \ 
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e ie tritizzz icetzitt ia prtTiati » teso 

Ì A alle or i 18 ia Ft i t -
r u t r z i pr : l i e delia - -
SX1X E 0 -. 
.  ccr-f J ; - J i : : c prt j t t i di s:a n u c a re 
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Sei. G t r t i l t l l i : v.:\- i  rei c- . - ra-: 

p' r la rd f . a r" . ;l i i al!» l'
P.i;- i . . frrrat' i 

L'.t! . 
r» l 1"CJ' " Su 

S «. : :-.:: , 
list i i -  n.-'i n . P. ali» t o n o 

e Jf ;ar ; t i Ì  S. r i 
1 Ji C'n;. j  -. , n » 
 l ' - i : '  -l'  r i t - r i a i c - ! a f t . i : 

i **.  F ia - i r -n . (m.a Ar'"- j 
j  «e. Qji.rra-,. . 
| Sei. Qtajrara i " - f i il 

Tutt i i capi deleginir .i 
i - ' i r i t n r  \- Prn,' -

f ' t r ; r cs-' i 
l Sei.ftl*1 * 

n u l i ! » ad i v i - . - ) 
T nti.-a»» : ! 
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SEL F I L M CHE HA O T T E N U T O UN 
VJCCESSO R I M A S T O UNICO NELL A 
STORIA DEL C I N E M A 
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 lenii  alti 
noi voiweìlo alCcbqenlìna 

fa-i! » 

Jl  di fjagdad 
Sin f.'r  djlA' a c i» »«i«ta ea r - is t ru t i c i :3.-| 

c i l i »3 t e «ì-.ahilf tr a » r*a!.«= n - f** ! '  * 
A: » al ctt'-per a f . - t -  »'  = ' " f '  tc-r.ir a f'=':ar.»=:a: e Ce\ S i i . 

rr-- i l f i - e e r t i f-r r  »:o- ! '» . » >'  ar--^ 
l. p»t»*e CU s»-rr,l r$~l 

} - : t r s ? VA ar.-' i 
o  — : 

!'-r e C

»r» 2 1:  F i i a - ' m j f-i ; ' '.-  ' " - ; . i - r  t i r r :» - -
 ì i t » rr. l ra'r » . ! S s i t s: i -a r- - -7 i fr i <:.» r.ir, ~ 5 

 re Ti. - r - - i : r . j  V .a - f j ;» ! ri:'..'-  - OieicsTtli "  l i 'i . l e ; ; -

<T:«s"  i s si e.1 j  t j : 

i"ell"iTi:erierf o 
c i t r : ' t - r a ca-

» la ; r a -
~e i . r,-:e' . ! - -.T,-.r -

. -eTarm 
. t f i ' i s<-icn7a e d e l l i m e d i c i n a. 

Solfafari siciliani in Francia 
l i o del 1-iTor. i r o m u n t t a che 

 n n m r i u n i o n e lenr.t. i« i ier i d e l l i r o m -
- n m i o n r  rnist a i l a l o - f r a n e c e per e li ne-
 o rd ì di ern-Craz ione i e r «o la  ranc ia. 

l 'on. Romita riceve 
il rappresentante dei portieri 

del Ve l i a p o m a t a di ier i i l > c . ; r r t i m o 
l a f e d e r a z i o ne l l a l u n s Po r t i e r i , n c c o r r p i -
c n a to da itn r a p p r e * e n ! i n i e d c l l i C O . 
è «tutu n r e i n t o d a! \ l i n t s t r o del  a i o r o 

« ta to p o s s i b i le i n c l n d e r e. qun l e p r i m o j o n . . «! q n » l r  ha i l lustrat i » i l p ro -
o n l i n ? c r . l e di i m m e d i a to - r e r l n t . i m e m o . ' [derr n de l la d e t e r m i n a z i o ne de ll i n t eg ra-
li e o p e r ai ' o l f a i a i d» l l a S i c i l i a . t z i o ne de l la i n d e n n i t à di r o n t i n r e n z a . 

l a r . i i r r o r n no n frui«c c ancor a 
ncde ' i i a i a 

' 
; cui 
ir rn i sce in m'st i r a 

E . _-  M 
r»-;-

i 

Assemblea del Sindacato 
magistrale romano 

T' r"i  » ee-ip-c"a 
liit ^ éi P.»ìi PJ.-
r- T la « « - i r n e " '  r*»l~'* -' i  a-<J,t:i»  éa 

» f a A'rr'.'iTi'r  »;;t. . ?i tra" a tn 
«'s-anra l' i nyr  rl-.r »  p r 1 n ' - i <ii t»i -

q r j - f . r . ' j ì i i si  r:" >  fa - i i ?»! a i j l . T 
" T» ^*'***''.':*» . 

l ' i ' i i . i r » , r/f-à. «-li f r - r ' « n . ri » "ì-f^ a 
a r  r-.-i i.- '» a r;---  -s i r t e rt r  Ji"f*t-t . ' 

ii  pi«s.i m - l i frUi  r-,-.'.et ci .
1- *c»j  *A2-i scA»-iir«"  1 ic . - * ! i eh"  r a | *i^a i 

V  a-.'.i a sre>ti u r i » a c e- *  .r.v>:-. i 
 - i sta' i , a r i ' . .me . ttrp.-s-.i ciaii i f ' n i e a 

-  r.-.--.,e:ia c'f! n e .'l i : : T ' . 
n s<-»"i-u t c -es 'i caV^cr a : ' t ! i «jcil - tr.al -

s-.'.:» 1! i ba a=«: i t i la r»- i i i i e <it 
f"« a e.a cn«<i::s:ata e. tf.,-?:. i i rvf.\ ir» -
r l i r . i e^ ' l i i r i e ^e /..-Z: r«i il «tfera 
i-.cs'<* de!l" « ai: i -«»nt.s»r:n ». »h» era. r* r 

!  r-a f.i  e ii . f« ! " i i r a a-.t i-n-
r.ai ' ra. l i l n . i »ra ehe s'»t!^^l^T J %-\\* »'«:-
tinsi ciitij c -*a* *  e i l l 'ar . i . te i i a e*  mjs,r;si . 

d i j  ^t a a^'a' i e i.itovateri : iti qrses'i ei--e;:.> 
o . i r r n i s i f . - . i l r f i l e ti en"-.»  V f i : . ' i n e r ì

i r'^tr n rn ierr o r-att.-e ,1 -" is i n i » i ' i r » . i ì ' 
j l t-.al f e :\ft<. eli» e p<n l ' i : n p-<»iViir . 5* i -
yr»-. l » eh» l . - . - i . i r i in a i , n V'iart . t r i 
Flf-i ' i i iea . V. n tri>i i i- i i , i  c^zttT.i. 1 

i <1 l' i s i- i r i«!r j l ! - - » p" ! e~. ' ' ie. rea in 
- a ' i l a l i r - T i » i ! ; ' p ; r ia r.-a c - l r - r . . - e f" f 
- i l » perfetta e tn c^a <i*ta-i; a 1 rrtr^trjl . 

: 

T Terrari : 

r- -*.r: « al ia \"*BU  '»raii"- e ciei frlti»al' 'r i 
:r"i'  ' e 1 rriza.'r i i r3- t i ì i r - . i s i - . f j  «e. 

*a" i 1! pi!«n » i i r ì t i i r a » P.»»!<» 
!>» . . -! «j  «Jl P A - . . J » .. n p*r  rtertti . 
:T'\-  hi 'a l t i r r a l ' u i . \ i  *'~\tx 
i n  la » a raunr. e ilei rare? 

l  P ^ - l i j i c rs i ! » i 
' - s-» ci aner te rfeir»>..:tfr»a  il i  e ia Tr»il a 
l ' i la Fri. -

n h» ra.i' i 

1!. r \ P o. — Giannini ihrhiar a r*i » pe.* 
 v i SOTI' I  snri i Siit i rtf«« i l!»i  !»l«ztt i 1 

r- l ! e list.- e c l l ' l . Q. r«Bnince il m i j j n r 
c>pn»nlf i.»l r,i;alur.ijji$3 o e lui . 

0 » . - »  \ ». VWrlt » 
a Ar»ha,-ei»r» ATteri»an» TP?^» 100 

1 l.t«r» i .p i ta l e a 4 ceai i. Vmir e r»ti plrn . 
» al». 

,- a . reTp l .2e? ; i. 
«f i l a Poli i i » Fran'e«e! 

t»a:>ato : i eor rentr  a..r  o -e 17.3^. a-. 13 
l-.:rj n a del S i - d i c n ' o masi 
«trai e r n r n r n , [ rrs«o "a Ca»ncra del l_ i -
10-11. SOT-O i n i i t i l i a n t e r i e n i r e i i 
-c-ei f<r  i'.:«c;;ter e un 1 —^orlant e or. i i-. e 
 lei piort io . 

Il personale della scuola media 
si prepara allo sciopero 

n rrtrnl o a l l ' a o n z i o ne de^' i i r . s e s i a n-
t i de l le Scuo le e r e - il r a s a m e n te 
 l e l l ' i ndenn i t i di presenza che il personale 

del le «cttole » t t e - de o r m i i' a ol t r e dirc i 
mesi e la proc lamazione del tamio di . 
co r ' o per  far  d iven i r e Ì  ruo l o i p ro f r s . 

i e le altr e eitr<rt»ri r  che f i *  prestano 
« e r i i z i o nr l l r  s ruo le. «ero in cor«o r.»ì i a -
t i , p iomn-»e dai ntemhr i del Co-

l i n'-r.'J' ) lit.-.|i«t:»  e FaVtcc». 
- i e v i r a s t i . 1 «a-.a.-f i l e,ta!e « ' i tasta ti 
;„-ss»,n p ,--;i e la c n i s e f ru l'ell e  tr:» -
cì"n >  c i f n l ; r i iT-ìe . CT*  -..-.3 !-.4»rT»r;; t 
usi a r .» ' i . ispirat a e . ; , , - , „ - - , 
!a-:a-.a e..a'e oc-rri » a c:*ar e le fard » . ] ! ' T ? 

» e v-.a r :;»  tr a le e.-.ali - la c e ! : - , - A " » " » 
1 ->*a c . i e l la  la^.- i £i ti;Cii  1. 

Ales in^r o . pia e.fjt;:tzatAr e e te re-
t:»t i . e e.i i feaiwat'.-e i i i een l iaa-

'siersaa.e.saìi. era. p*r  <el8uÌ"Sf . '
i adatta a reac'er* l l e i i t i e la j r a t u 
e e «c-etaitte «li ^ : » t u reer i U f«T»la. c i * 

- c-.restata ci  r a n n e - s tì  pe»aate e 8»ir5-'» 
a cai i l  t» ' r i '« ! ' r  » > j j ina ; e t a t ù 11 »tri -

» e ar i i a sjn/ i tTi i lezi a -Jei tc«l « 4i*B>it l
- ieri 

n. b. 

"/ / {itoli  legge" 
l i f'.r.  ciall-». E m i di jaajst»r f ntnr 

e'i  $ ; .: '3 j ' : ; " . ahhastiSTa Nea : i r n ! « eia! rej i -
a Fra- i Ts'.tl e e-ì iiteroreTat i dalla cappi» 

Vi l i » Tlke . a i l c r a i i e e r r i t i . 
tri ! - - . . . 

, 
-i+y. 1 ii-—t* i * 

' P.--1--1». r.'T'Z. 
» Vi ; > F:V.' . 

anij- i r i a r ^ i i e n 

i . r V / i r o ' / i t taal e e n i i i i B » . 
 ratla  èi -t?e- 'r»a'.n iJt renili.-n i 

(v.l'-ni'iie . Aflrzrmre i a t j . ^ ieer » c-e la'» jir-e -
r\-r.-?'r>  ft-t e-^n' l ' rs i an'h» a ijcell » c i» 

3 li'fr.irs t il c.ir.'rait ^  ela'r'i-ree.ft-ni e eh» 
 1 n;*si/ i f^crr t n e « u t i er»rat i . l i foni.» 
1 fratn.T»itan i na^ians-"» . part io lannenle il 
'eri j  d'  - . , » n | .. m pretesili, e i.ì-

pJ:rf^ > ti' » nji,'- ) e-̂ -cre .'ermta 
1 fer l i m.-iii pu  naii"na! e  ili 

evap ii r. 1 l i 11 i «ii car. 
.'1 ci la«elia. » ti t i Bloch. 

- ' ' " ' . in; ! ha r v ' j ' l i la r i ' i ' i l ' 
i e >» ra-a hraur a e era at-

re 1 il a pr.'i».\i f «:.li<tt» i (.nenn e l i 
ri,-;j,t i il t . nr. i . n 

a i a1» it ! m rVl'utti . tht. 
l-r-e, aire-i-, 1 rr» i irrit n ni po' pia lijorrt n 
 iir- > ptrn ri e la partiti;- » era ai«li -

r.r , 
."et 
r l i 

* » ' - : 
r f.>r 

a»a 
' 3 * 

"t i 

e 

P' 
.»'n»k 
r ' - j 
e .! '! 

i 

. 

e.le * le pini » a iìi«p, «i/inse m i l t i piene . 
Vice 

asm «frittati , éi 
'i.tar e cdii dei li-veti restun al e»^ere r 
1̂ la.eia-ii s»j=in» rua lr.!er»«» S31 alla Eae. 
FT h:rr. a rejila . in :̂e»tl rasi, i:  rea rae-

'e-itir e la fraaia. e«tsa ri » ^'ìltr t parte f s 
.arrS*»» cilt o fard*  meailo iliptasta eaa-
pl rata. 

"Tioppi  inalili' 
fonr»iio! a feairn-viticeatale. osa ii  pia 

'a ayqicnTeni alle faste ebe eoattasaaeate 
ra'saai fai imiti  iel».*el «eira lasciar , 

Si tratt a qseVa rnlt a ii  aaa f loni 1 Jnaaa 
 he. aiei'l' i er»Jatn E.irta il prlan Birllo . it 
r.«p«<a t dipo «fi Ì «i ritror » ena it? 

l e. pez iì pia. eia natant i» della 
-celti. 

l Bla. rìirett i da Wesle» . lenire ria 
; i-tt"it o piaerrelieate E»lla prltna flrte : li 

a ristijn t la iltaatloal già delireitf 
l'il a prima e tip fa perdere njai effet'n vmn-
ritira .  prnta7n*.Ì5t i « J»aa Art i or. Fred 

' f e a Peajta.i. 
Vice 

T E A T R I 
1 »re 17:  U » . — : 

- : 
 N s : m 

: r e i ! , ci 
. t :s!» Pri- "  ; 

d-.r i ia  o T . "  -.1 
- a " : aa 

V A R I E T À ' 
r . -ut » e F i : F.-u j»- ' * 
riT . » ?;-!  T n - . - - , i — 

Ti r  ' t i e f i T : l i fi-:ta«T a - — 
: r ' = r . riT . r =: T n " i — -

: ' - p . ri '-s- » r  f i = : 11 re si d-e:" » 
- XCOTO: e — .. ' l i : : a - a e f.-.: l a 
t-s-7» — : e—> - - :« '  e ? 
»a$i t»3«i ;-e;al» — : u r f i 
l p"i- e di ^i '».-;-- i — UOSA: c * - i . 

» f i s : Fi!a'a:'. a - -
Terr a ^ i e---c,-iiti — O 
» t i r : . 

C I N E M A 
 «e-.»;*i lecali c-'ir?i.i: n r-; ; 

F.VU. ".30 "  «i: »<r . i :« . ft«r ; 3-. 
i ! « a i : : ». F-s^dia'». r -a l i f . a . ' 

-  C l i 3 ; i l . 
, J-  t r.t'iriar » 
1 f ' 1 " ' > ' ; ' 

1 r-- ; 
V 

' f " 

n - . t - Orfei . r . - " ! ' ! ! ' . -
r - , r , ; 4 ., - f a l l i l e 

l i - "

^iunio n Sindacal i 
Titt i i tip:gr« 5 the larsra-s ia p-tcelt t 

x t d n t ipajrai t i :* o cc:r ; :at i 4e=es i ta 23 
r:-. - al le ore 18 s ii i t5t i«l i ptr  t l ta -
? ee 1 Ur o ra;pr(ie^tt£: i al Cci f r t i t a Praria -
ciaìi dei Pc l i j r a ì a . 

Baiaitr i t pi.-rscca eri, t^\  eri 21 alla 
l r i. . 

» - f V t s ! n : a 
Pan : ìi t' -»*»?"» » r : " t e n '.1 . 

- P ì i i t t a n s : f - r i — Pel i teani » 
l ì » »  jr  - r r l - . , i _ Qsa!tr? F»: !a: t 
" i n r ! r i ! » - Ot i r i t t t t i : Tan-'i- - e^ 
Vn Ì - . -  - ) - - » _ Qi i r i ta l t . "fa.- a >:*.«-

a — P.ij.aa: : r.i 'r-. i  i s t ì-
s '  !» — ?.«: U - - - : , r.-.-t' i » - : T » — E ia l t f 

» » ; ' » i , I M ' -ù l . - " 
ì '-» t-̂  t" 

.'.' ! r ' i l 

 I 
r 

nvist» 
 f ! r 
t.- .'t » 

: l i 

r>»! 
r : ^ t - ;« 
- F ' i l e . 
a ». V i 

- Eirel i - 11 : 
' 7 l ì i r .r.i i  t i - Be=a: rar-»-

- i - a ti'».- - Sa'a P:a ! 1 a t r i et 
r.,-..-, - Salaria:  - Sala Usat r ta: 
» 1 : | - i - > ; : i r - ; n - Salaria-  f - ! : » 

i -f; r  a - Sart ia: \+ 4 r : - » — Sal tai 
: l_a f :z\ '.A r. lr i : - — Smeraldo 

s a r ' t ' s e Fat! T  t' 3 -
S? ! r : i : r t . Tr- ; r : r i - ' - — S t i i n a - -
^'"i a ; . i ' " a — S* j t rc i : t=a : Fé ' : : !» ; ; » — 
Tatcsl* : Trin-; '- > — 7n'a i :a- 1 
» » — Tr i t i t i : 0: >'» i i e " 

 Af.'l'.t . « ' « ' " i - i 

O O 
O i r e t t o r » . 

M A R C O V A I S 
R ' d a t ' o . — e - ; , - r e s p e r u a b i l e 

à t a f t i l i m e n t r 
R i m i v i » ?

 l i E S  S A 
v.-iv»mrv - 1» a 

Cnncetvn-nr , j - , lA vendita in i 
Ceie,3»rafv. n st-.h-ittrin . Q'intc)t«r < 
V.> iì- Tn-,*+'-r  i t o T»'»er<- i e  i r . 

LA LAMPADA 
DI CLASSE 

C oncvuionasi o esduaMv o 

O 
VU l U » Si 

Trlr f 5 < 0 5 < - 5 0 5 55 -
6

SCONT
 E 

«lif t 
» 
f - : n ! 

f . i . i l \ -
~ . » _ j - , 41- | , i . 
r  - , . - n se! r : i . 
- T.ì : Or' i V 

a  - ì 

ore 16, irnp . Ci strit i l calir» 4(1 ano a 

. Prisnp*. . Jp'-ti!-:» . VntTi a i 
Ve!t;nt«. j 

Atamani: l o di «».-.!«r;«"o - A.:iaii: i 
!a e.ita elfi ratair ; — Alia: i v o — Ara) 
tatciatiri : Xlana Ut^riett a — Apaia: Tra ! 
senti — Amala: Cir' i -.1 st t .n-e — 1 
Allei : JJisie-a's.si: Attia'.ità - '  r ' 
Ba;J»z — Acfiittt : i — Binisi: Tn-- ' 
pi manti — Braccacela: 1̂  .-:i:: m p-̂ r » 
— ClSTUic i : l  ladr i di P a t i i ! - Cr i tra i t : 

i i iTT f — Ci in ta r : J e n na «it 
— Coli <ì B i l l l l : l » ean-na;» ei < i - t i a 
ferr o — d e i i »: l j  ftrXr e de! pet.-plii — 
— C a U u a: Ant -x - n — C a l m i * . Pa.-t.ia 
d'atsardi — Caria: a d " r a .'»  n t . -a f i -
Cri t tal l i i i — t f r iT ianr : Spi-
nt o »U»»ri — i T m t n t : "̂ pi e i 
te're — e VitUrì i : l p- : ' e il i V>a:»rl»e 
— i F i l i l i : Sn'rr W , - » — Edi»; T » m 
!i rnn^nis' a — Ett,t i l ia9 : l.a «p;a di P i a z zi 
— Excali i tr : Tra.it'nt o — F a n t i t Terr a d, 
e m p i i t a — r i a o i a i l : l  Bel ìi di n 
— Ga l l i na . a en ti dei ra;a«n - Asjoaia: 

e - Gial l i C l i n i : « Aatni r t t i 
l a i l t r ia l i : l  ladr i di l - : t u i a 
tjr a in n B t a j a a — : l > -

: 5arat~;i — a r i a i t i : Queiti rmir n 
l au r e — à t u i i o r : j  o»«:e — : 

e era . - : « 1» a, 
l p"a! » di vraterlm : «a'a l ì . Prati e-. t# — 

: i d o n i del ritrait i — » C. . . 

O 

BISCOTTI OENTIUN. 
A A (angolo Via Alessandria) - Telefono
- i» marzo p. v. la a riapre 11 propri o negorJo per 

" n t l -a con tessera d" 
 - E - FETTE E 

l a 

P.» I" ! : 0 ; - i fat a 
i i d- e> - ir- a - U . n : 
- - 0 - 3 Ni»»!!i 

' - 17.S0- fapnaa 
"i - T-r  » J - '  »^»r : i r i 

. - e - n l i cai ! i s - i fl.T Ti i — 1» *'l : 
li - ' » i r inu' i e - F'-* (V r n ! : « - 53: 

' - e », ci i l !  d; Pe » — 
^l.C". : P n - e t i. «ei f ; n - 20 in - l rea-
T»..T > <!»i e.-.'.-e — 21 1C- fi - i n i z i a rr»-
e ' an T i r.;-! : F.--»  — 22-  l'ra» ! 
Jr- S  . 

P.fTE \77.inn - C.» nr.n- Piriri r 
» l i - J l f - i - i . . - -s - l 0-1: f i i . t i r i -
r » - 11 21: - r\ e i r» r « - ! « : 
F f - j r i r  i l s-.i . r - . , - i — ' 9 2.0: P.lc»s 
eeV . 'i - li».4'.- f r  -j'V. » i i i".s"r- t 
— 21- n s -J^n ?.i T e . r t t n 
Ai i P.-^i - - '  n i '  r." 3 
e e . — 22 2".-  '«i-  r.i 
l f n d- T»-« r.' 

A N N U N Z À 

Cinodromo Konrìlneila 
Oggi alle ore là, riunion e di cor-

e^d l levrier i a parziale beneficio 

rTot 0E BERNAR0IS 
Specialista E - E 

A 
 t F . 

» - U 16-19. fe.' t ll»-l ? » t e r a p p ' i n l a m 
A E . J 

*neo'o Vm vimtn*! » i n t » " i *»i«7ieinf> 

Dott. Alfredo Srtom 
E E e

Cort o Umi l i n o it 4 
reuei «ì-J» . erre: «-S* . fe»Url f-i ; 

A P S . a UC1S . 

r» 

Doti. DAVID STROM 
f A D I - . K . M A I I I I n o n 

- r E 
V U C o l» di o n 13) 

i»»:»»! t i O r e %-ìt . tetr.vr *
* p i -u- iot ? r» SJ i r 

. Siniscalco 
« p e r l a l l s i . ' è r t 

^  Vo ; t« i r r . r ) t - U | * - 1 t 
l r - . : f n n n » 

A. P. del S t a t a t i 

ENDOCRINE 
Cara uni r  iole disfunzioni «essaall, 

, fobie, debolezze, anomalie 
«eimall, vecchiaia precoce, deficienze 

. Cure pre-pmimairlmonlal l 
Oran o 9-11; 16-18 . festivi t -U 

O»  . Piazza Esqutllno U 
Nnp «i curano malatti e verierep 

Onin N. 25 ÌÌB  flrenula 
l (813 e lfi-20) 

Snerlallsta E .
A. P. o. ia.m 

. - \ 
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